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BOLLETTINO POLITICO 


La nolizio odierne sono tali da giu- 
stificare in certo modo lo parole attri. 
buite al principe di Rismarek circa i 
pericoli d'una guerra generale a pri- 
mavora so non si riesco a metter fino 
al conflitto attuale. Innanzi tutto la Sor- 
bia sta per entrare în azione, malgrado 
il linguaggio del signor Tisza, che non 
è certo incoraggiante pel Principato. 
E non è a dubitare che sono i suggo- 
rimenti bellicosi della Russia che trion- | 
fano in questo momento a Belgrado, e 
che în ciò abbiamo un'altra prova del 
problematico accordo esistente fra Vien- 
na o Pietroburgo. Nei circoli ufficiali 
di Delgrado, telegrafano alla Corrispon- 
donza politica di Vienna 


initiva in seguito al risultato della mis: 
sione dell'agente diplomatico russo, 

gnor Persiani, testè nominato. Un 
spaccio da Pest accenna ai preparativi 
in Serbia e l'Feo di Londra dico ap- 
punto che il sullodato ministro russo a 
Relgrado, sig. Persiani, consegnò al 
governo del principe Milano 4 milioni 
di rubli, Naturalmente questa somma è 
data non per trarre la Serbia dagli im- 
barazzi finanziari in cui si trova, ma 
per spronarla alla guerra e forse a 
nuovi imbarazzi grandissimi tanto fin: 
ziari che politici. 

So la Russia sì propara alla rivincita | 
e, senza badara allo ferite che infligge 
ai suo amor proprio di grande potenza, 
di colosso militare, sollecita la coope- 
razione della Rumenia, della Serbia a 
della Grecia, la Turchia non istà in 
ozio e ricorre a tutti i mezzi che sono 
a sua disposizione per far fronte alle 
moltiplicate forze del suo implacabile 
nemico. Il Globe ha da Costantinopoli 
che tutti g'i uomini in tti a por- 
tare le armi furono chiamati sotto le 
bandiere, I preparativi per continuare 
la guerra si fanno su vasta scala. No- 
tisi cho la Turchia 
mendi elementi intatti di offesa e di di- 
fosa, che, în caso disperato e volendolo 
l'istinto feroce della conservazione, si 
possono mettere în campo, cagionando 
Quai senza fine: intendiamo parlare 
del fanatismo e dello passioni musul- 
mane. 

Intanto il sopraggiungere della cat- 
tiva stagione rende poco int>ressanti le 
notizie della guerra. Il generale Totle- 
ben, di cui tanto si esaltarono in que- 
sti giorni i talenti e sati servigi 
resi alla Russia, fu nominato capo dello 
stato maggiore, presso il principe Carlo. 
Il generale Zatoff, che occupava prima 
questo posto, è stato chiamato ad altre 
funzioni, e non si dice se egli abbia o 


APPEUDISE® 


LA CASA TREMENDA 
RACCONTO 
di miles ©. BELL 
(all'inglese) 


XXX. 

Io feci una visita alla Collina, ma 
Giusoppo non mi lasciò entrare a_ve- 
dela. Seppi alcunché del Joro modo di 
vivere, da Zillah, altrimenti non avrei 
saputo se fossero morlî 0 vivi. 

Ella dimostra di stimare Catorini 
capriccio.a e altera, a giudicarno dalle 
suo parole. La mia signorina le aveva 
chiesto qualcha aiuto, quando venne 
da prima, ma il signor Fatholiff aren- 
dole ingivato di badare a' fatti suoi 0 
lasciar la sua nuora provredero da sè 
a' propri, Zillah ne fu volentieri con- 
tenta essendo una donna egoista e di 
mento ristretta. Caterina dimostrò di- 
spetto a tale negligenza; la ripagò di 
disprezzo e inseri addirittura la mas- 
saia nella lista de' suoi nemici. 

Poco prima che voi veniste ebbi con 
quella un lungo discorso. Ella mi rac- 
contò come la prima cosa che fece Ca- 
terina la appena arrivata fu di 
chiudersi in camera di suo cugino, 
senza nemmeno dar la buona sera a 
me ed a Giuseppe, diss'ella. Alla mat- 


| ministro alla giusti 
| della poli 


| per passa: 


meno adempiute il suo ufficio. Questo ' 


però è certo, che se non era troppo lu- 
singhiera per l'orgoglio dei rumoni que- 
sta presenza del generale Zatoll'a Zalere 
del principe Carlo , in qualità di ordi- 
natore e di moderatore delle forze del 
Principato, a doppia ragione ci sarà dol 
malcontento oggi, trattandosi del Totlo- 
ben, roputato il più abile @ il più in- 
fiuente generale che abbia lo czar. 
Del resto, queste sono spine d'un al: 
bero piantato dalla stessa Rumenia. Il 
signor Bratiano non ha sufficienti mo- 
tivi per lagnarsi, Forse ne hanno le po- 
polazioni, che în tutta questa faccenda 
dell'alleanza colla Russia 6 delle pro- 


messe di questa e del suo patronato mo- | 


rale e militare nella Moldo-Valacchia, 
non vedono ancora chiaramente. 

Un dispaccio della sera da Bucarest 
annuncia dei cambiamenti nel ministero 
rumeno, Jl signor Statescu fu nominato 
Gli avversari 
a del signor Bratiano non 
possono trovare in questa nomina un 
argomento di soddisfazione. Il sig. Sta- 
tescu e il sig. Bratiano non sono che 
due anime în un nocciolo. 

Lo Standard ha da Bucarest che lo 
ezarevio si recò al quartiere generale 
a Gorny-Studen per assistere ad un 

iglio di guerra dove fu discussa la 
quistione se l'esercito russo devo pas- 
sare l'inverno in Bulgaria o in Ru- 
Si ignora quale decisione sia 
presa, 
È vero che il linguaggio della stampa 
di Pietroburgo , come abbiamo veduto 
ieri, è sempre bellicoso e provocante. 
Sta bene che, come annuncia il Times, 
in Russia gli animi sieno sempre saldi, 
e che le offerte che fossero presentate, 
non richieste, per una mediazione, sa- 
rebbero considerato colà como un 
sulto nazionale , ma lo spettacolo del- 
l'esercito russo che torna in Rumenia 
vi l'inverno, non sarebbe 
voramente il più lusinghiero per l'amor 
proprio della gran potenza nordica. 

Non crediamo poi di andar lungi dal 
vero, dicendo che il malcontento dei 
rumeni invece di scemare aumente- 
rebbe, verificandosi questo fatto. 

Il partito ultramontano è agitato ed 
agita per giovarsi delle presenti con- 
valsioni in Europa. La quistione polacca 
è stata messa in certo modo sul tap- 
peto. Abbiamo riprodotto ierì la_noti- 
cina del Monitore ufficiale dell'impero 
tedesco a proposito degli articoli della 
clericale Germania per la separazione 
della Polonia prussiana e 


giornale. Oggi il telegrafo ci trasmette 
il sunto di un articolo dell’ufficiosa Gaz- 
setta della Germania del Nord, in cui 
si accenna a questo affonnarsi degli ul- 
tramontani per provocare un movimento 
in Polonia. L'articolo della Gazzetta 
della Germania del Nord è grave per- 
che studia © giudica questi’ tentativi 


tina seguente ella entrò nella stanza 
dove facevano colazione il padrone ed 
Earnshaw © presa da brividi 
avesse la febbre, chiese se si potera 
mandar a chiamare il doltore, chè suo 
cugino stava assai male. 

— Lo sappiamo, — rispose Eatheliff; 


ed io non ce lo voglio spender per lui. 

— Ma io mon so ceme dero fare. Se 
nessuno m'aiuta, morirà. 

— Andatoveno di qui e non mi fa 
più udire una parola sul conto suo. 
Nessuno qui si curi di ciò che accada 
di lui; se a voî preme, curatelo; se 
no, chiudetelo dentro e lasciatelo stare. 

Allora ella cominciò a importunar 
mo ed io le dissi che avevo avuto della 
noia abbastanza con quella uggiosa crea- 
tura; che ognuno s'avea i nostri inca- 
richi e il suo era quello di badare a 
Linton; il signor Eathclif! m' avea im- 
posto di rimelter questo ufficio a lei. 

Coma essi se la intendessero assieme, 
non saprei dire. Credo ch'ei si lamen- 
tasse e gemesso ed avesse un'infinità 
di esigenze, ed ella riposasse poco 0 
punto, come si poteva conoscere dal 
suo viso pallido e dagli occhi infossat 
Talvolta veniva în cucina tulta stra- 
volta e pareva che dovesse chieder as- 
istenza di nuovo; ma io non intendevo 
disobbediro il padrone; non 


a immischiarmi. 
Unî volta o due, dopo che eravamo 


la sua vila non vale unquattrino | 


Mercoledì, 3 Ottobre 1877 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


degli ultramontani in relazione al pro- 
gramma politico inaugurato in Francia 
il 16 maggio © al lirismo npologetico 
adoperato dai giornali clericali, anche 
tedeschi, verso il maresciallo Mac Mahon. 
A proposito del recente manifesto del 

allo la Gazzetta Nazionale di 
osservare, in rispo: 
giornale ufficioso di Pari 


ioni assai lusinghiero dai rappresen- 
tanti delle potenze, che nessun diplo- 
matico scambiò una parola col duca Di- 
cazes riguardo al 
___—. 


LA POLITICA ESTERA DELL'ITALIA 


politica: difendere sempre e ovunque 
gl' interessi della paco e della concordia 
europea, farsi sempre © ovunque pro- 
pugnatrico della massima del non in- 
terrento. 

Ora non sappiamo qualo sia la poli 
tica della maggioranza parlamentare 
del ministero che la rappresenta, se 
una politica conforme al diritto nazio- 
nale, o una politica di semplici conve- 
nienze diplomatiche. Nel suo programma 
l'on. Depretis dichiarò di non bastargli 
la fiducia de' governi e di voler pro- 
cacciarsi anche lo simpatio de' popoli 
© tutta la sua opera parve diretta a 
fargli perdere la fiducia degli uni senza 
ottenergli lo simpatie degli alt 

Quali sono oggi le sue relazioni ? Ab- 
bandoniamo un istante le solite frasi, 
di cui sono ricchi gli 
riali, o consideriamo i come a 
noi si rivelano. L'Inghilterra diffida 
dell'Italia, Ja Francia non ci è benevola 
e l'Austria-Ungheria ci è ostile. 

Si è in buoni rapporti colla Germa- 

ia, senza però saper conservare quella 
ità, che a' nostri signori ministri 
potrebbero insegnare potenze di secondo 
ordine per estensione, ma primarie per 
sapienza politica e per sentimento ele- 
vato del proprio decoro. Se siamo lieti 
che siano stato fatle cortesi accoglienza 
all'on. Crispi, qual presidente della Ca- 
mera de’ deputati, non potremmo essere 
altrettanto lioti delle confidenze fatte 
dall'on. Crispi ad un bravo giornalista 
nè del suo dispaccio a S. M. l'imperi 
tore Guglielmo. Egli non ha dimostrato 
in tale circostanza quel discernimento, 
che niuno gli contrasta, nò quel ri- 
servo politico, che si può pretendere 
non solo da chi è stato chiamato a mo- 
derare le discussioni della Camera, ma 
benanco da chi da molti anni è in 
mezzo alle lotto de' partiti, e ai deve 
anche supporre in comunicazione con 
uomini eminenti italiani © strani 
L'on. Crispi ha viaggiato per prop 
istrazione. Egli non ebbe alcuna mi 
sione politica dal ministero, ma egli, pi 
che presidento della Camera, è capo 


venni per caso a riapriro 
la mia porta e la trovai seduta in capo 
alla scala che piangeva; e poi mi son 
rinchiusa subito in camera mia, per 
tema d'esser mossa a ingerirmi. La 


compiangevo, di certo; ma non avevo | 


di perdere il mio posto, capite! 

Finalmente una notte ella venno a 
me con tutta arroganza e mi sparentò, 
dicendo : « Dite al signor Eatheliff che 
suo figlio è moribondo. Son certa che 


gli è, questa volta. Salite all'istante e | 


diteglielo. » 
Detto ciò ella so ne andò subito. Io 
rimasi per un altro quarto d'ora 
tando s tremando. Nulla si 
ogni cosa era în quiete. 
‘Sarà stato uno sbaglio, pensai; non 
v'è bisogno chvio li disturbi. E ricomin- 
ciai a dormire. Ma il sonno mi fu în- 
terrotto un'altra volta da una forte 


nata di campanello, l' unico che c'è in 
casa © che fa messo a bella posta per 
Linton 


e allora il padrone mi chiamò 
avvor 


bestemmiò contro sò stesso o in pochi 
minuti uscì con un lume acceso e passò 
jo gli tenni dietro. La 
signora Eathcliff era seduta accanto al 
letto, collo mani intrecciate sulle ginoo- 
chia. Il padrone alzò il lume verso ll 
faccia di Linton; lo guardò e toccò; 
poi si volse a lei: 


, come state ora? 


ti ministo- | 


d'un partito politico, è nno dei prin- 
cipali amici del gabinetto. e, checchè 
si dica , difficilmente si potrà porsua- 
dere gli altri che le suo parolo non 
esprimano i pensieri de’ suoi amici po- 
litici e non siano un riflesso della po- 
itica ministeriale. 

Può Von. Melegari esser contento che 
s'involga anche lui ne' giudizi vari che 
le parole dell'on. Crispi provocarono? 
Può pincergli di esser tacciato come 
un avversario deciso del maresciallo 
Mac-Mahon o un fautore del signor 
Gambetta ? Ha un bel ripetero che al- 
l'on. C i non fu dato alcun incarico 
diplomatico e ch' egli non esprime che 
la sua personale opinione. Se la diplo- 
mazia francese si fingo paga di tale 
risposta e ne esprime la propria rico- 
noscenza all'on. Melegari, noi preghiamo 
questo di star in guardia e persuadersi 
che la Francia non è nè può essere 
soddisfatta. 
| Ed in verità non è l'on. Crispi l'ubmo 
più eminente del partito? Il ministero 
non è fattura sua? Non sussiste solo 
perchè gli è prodigo del proprio ap- 
poggio ? E come ss pretende di far cre- 
dere che le parole e i telegrammi dell'o- 
norevole Crispi non hanno importanza nè 
valore e non sono una manifestazione 
dei sentimenti del partito e del mini- 
stero che lo personifica ? Rimpicciolire 
l'on. Crispi per togliere ogni significato 
a° suoi discorsi, è tentativo così inutile 
come poco riguardoso verso di lui. 

Ma bisogna poter conciliare lo pa- 
role dell'on. Crispi con gli atti del go- 
verno. Noi non abbiamo ora a giudicar 
quello parole, ma abbiamo bene il diritto 
di far avvertiro che gli atti del governo 
sono soltanto apparentemento ad esse 
discordi. 

L'onor. Melegari può dichiararo che 
l'Italia è amica di tutte le potonze e 
mantiene delle buone relazioni con tulte. 
Se vuol alludero allo consuete relazioni 
diplomatiche, niuno potrebbe niegarlo, 
ma se accenna a quo’ rapporti di schietta 
armonia e di reciproca fiducia, avrebbe 
molta difficoltà a dimostrarlo. 
| E questa posizione equivoca del mi- 
| nistero donde deriva? Deriva principal- 
| mente dal non osare esporre le proprie 
| idee schiettamente e dal credere di ca- 

varsi d'impiccio con una fraseologi: 
incerta e convenzionale. 

Il linguaggio de' giornali più autore- 
voli d' Europa lo attesta. La stampa 
| francese non è tanto assorta nello in- 
terne controversie, che di quando in 
quando non si metta alla finestra por 
osservare quello cho succede di fuori, 

e, sebbene con molti riguardi, non dis- 

simula le inquietudini e i sospetti che 
| ie cagiona il contegno dell'Italia e la 
sua politica estera, 


— Egli è salvo ed io son libera; 
| dovrei esser lieta; ma dopo esser ri- 
| masta tanto a lottare da me sola contro 
|la morte, io non vedo e non sento che 
morte! — gli rispose ella con amarezza. 

Ella stessa pareva una morla, infatti. 
To le detti un poco di vino e il padrone 
fece trasportare il cadavere da Giu- 
| seppe che ora comparso anch'esso nella 
stanza di lui; anche Hareton era ac- 
| corso al rumore e sembrava più preoc- 
cupato però di Caterina che del morto. 
Il padrone lo rimandò alla sua stanza 
dicendogli che non c'era bisogno di lui. 

All'indomani il signor Eathcliff mandò 
| a dirle che scendesse per la colazieno; 
ella s'era spogliata ed era per entrare 
| nel letto. Mi disse d: rispondergli che 
| ara ammalata, cosa che non mi sorprese 
| punto. 

To tei l'ambasciata e il padrone 
mi disse di lasciarla stare fino a dopo 
il funerale e di andar a vedere di quando 
in quando so le bisognasso nulla, 
vertendolo appena sembrassostar meglio. 

— Ella stotto — riprese la signora 
Dean — al piano di sopra una quindi- 
cina di giorni a quanto mi narrò Zi 
lab, Ja quale soggiunso che le avrobi 
dimostrato maggiore amorevolezza, ma 
che tutti i suoi tentativi di questo ge- 
nere furono prontamente e alteramente 
respinti. “ 

Eatheliff si recò da loi una volta per 
mostrarle il testamento di Linton. Egli 
avea. lasciato al proprio padre tutti i 
beni mobili suoi e della.moglio ; spinto 
ciò fare probabilmente dallo minaccia 
o vialenza di quegli. Dello possessioni 
non poleva_ disporre essendo minore. 


notto eui sì spedisce 
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L'Austria-Ungheria non conosco lo 
roticenze della stampa francese. Essa 
attribuisce al governo italiano delle in- 
tenzioni oblique. Non si lasciò passare 
alcun’occasione di rassicurarla. Erano 


leali lo dichiarazioni del ministero, non 
se ne può dubitare ; ma il gorerno au- 
stroungarico non so n'è ancor mostrato 
soddisfatto che tosto la diffidenza lo vince 
di nuovo. E questo diffidenza derivano 
dalla tendenze troppo note del parti 


come il rappresontanto dol partito rivo- 
luzionario , ed è tanto persuaso della 
lealtà dell'on. Melegari quanto dell'im- 
possibilità in cui sarebbo di resistero 
alla volontà de' capi del partito. Po- 
trebbo essero infranto, ma non vincero. 
Dell'Inghilterra il cambiamento avvo- 
nulo rispetto a noi è troppo noto, per- 
chè lo si abbia a additare. Non c'è 
giorno che uno od altro diario autore- 
vole non se la pigli contro l'Italia 0 i 
suoi procedimenti. Lo quistioni che altro 
volto si componevano pacalamente © 
tranquillamente, senza che alcuno quasi 
so no accorgesso o se n'inquielasse, ora 
sono messo alla luco del solo e î gior- 
nali vi insistono come vi insisto il go- 
verno. Si obbietta che l'Inghilterra ha 
| era un gabinetto conservatore, meno 
favorovole del precedento gabinetto li- 
berale a quanto è avvenuto in Europa 
da una ventina d'anni a questa parte. 
Ammettiamo che îl signor Disraeli non 
sia tanto amante dell'Italia quanto il 
| gnor Gladstone. Ma il ministero Disraeli 
lia direzione della Granbretagna 
prima del 48 marzo, nè mai si eblero 
a lamentare fra’ duo Stati dissensi © 
contrasti, cho vi provocassoro sopra la 
attenzione pubblica. Se si è vissuto sino 
al 18 marzo in pieno accordo, perchè 
non vi si sarebbe vissuto dopo? Da 
cause fu prodotto il mutamento 
avvenuto în Inghilterra rispetto a noi? 


fu sempre unita all'Inghilterra, prima 
per 


principale, potrebbo sopararsi dall’In- 
ghilterra 0 sarebbe nel proclamare al- 
tamente il diritto do’ popoli de’ Balcani 
a combattero per ricuperar la propria 
indipendenza © disporre di sè libora- 
mente. Che vediamo inveco? Vediamo 
il ministero di uno Stato libero, d'una 
nazione la quale ha lottato lungamente 
per la propria autonomia, unirsi a' no- 
mici di quegli eroici montenegrini, per 
contendere loro un porto nell'Adriatico. 
È in questa guisa che esso cerca 
ottonere le simpatie de' popoli! Un mi- 
nistoro doll’ancien régime potrebbe com- 
portarsi con maggior avversione ad ogni 
tentativo popolare di ciò che fa il mi- 
nistero Depretis ? 


—_ ———- 


mato © ottenute in grazia ai diritti di 
osso e della moglie: legalmente, sup- 
pongo... © quand' anche ciò non fosse, 
Caterina priva di denaro e di amici non 
ha il mezzo di disputargliene il possa» 
dimento. 

Tolta quell'unica volta, niuno mai si 
appressò alla sua porta, eccottuata 7 
lal, 0 nessuno chiedeva di lei. La prima 
volta che scese fu in una domenica dopo 
pranzo. Zillah lo aveva portato il pranzo 
ed ella s'era mossa a gridare che non 
poteva soffriro di rimanere più a lungo 
lassù al freddo; e avendolo detto la 
donna che il padrono în que! giorno si 
recava alla villa © che giù non c'erano 
che Hareton e lei, perchè Giuseppo an- 
dava alla chiesa, ella sceso vestita a 
bruno e co’ suoi capelli biendi ritirati 
dietro l'orecchio, ma che pure lo rica- 
devano sul collo, 0 sè ne stette, a quanto 
affermò Zillah, dura come un pezzo di 
ghiaccio alle offerto che le fecero, essa 
di una poltrona ed Earnshaw della sua 
seggiola presso al fuoco. 

— Perchè son certo cho morita di 
freddo — le disso iì giovinotto, che si 
era fatto rosso quando aveva sentito 


chel rova messo da parto 
tutti i suoî lavori © s'era ripulito un 


Dalla guerra d'Oriente? Ma l'Italia | 


itar la guerra © poscia per cir- | 
coscriverla. Solo in un punto, che è i 


Aù ogni modo Eatheliff lo avan recla- ' 


Forsa ci diranno che il ministero è 
per la causa popolare © lo attestano lo 
suo buono relazioni con la Germania 0 
lu Kussia, 

Cho si stia in istretta concordia con 
la Germania si comprendo ; i duo Stati 
hanno davanti gli stessi nemici ed è 
naturale cho uniscano i loro comuni 
sforzi per combatterli e vincerli. Ma 
questa unione non è nò potrebbe os- 
sero un segreto por gli altri Stati d'Eu- 
ropa. Noi stessi non avremmo alcuna 
ragione di farno mistero. Però tanto 
più sarà salda e durovolo quanto più 
ciascuno do' duo Stati sarà. sollecito 
dolla propria dignità. La visita fatta 
dal signor. Rennigsen a Roma, avrebbo 
potuto esser d’ammaestramento al signor 
Crispi nella sua visita a Berlino. Pro- 
cedendo altrimenti noi demoliremo il 
nostro credito e toglioremo ogni pregio 
alla nostra alleanza. 

Con la Russia'noî ci troviamo in condi. 
zioni speciali. Se 


è naturale cho noi 
mo amici della Russia, nè ci sarebbe ra- 
gione di non esserlo amici sinceramente, 
ma bisogna che la Russia sappia como la 
nostra ami 


La miglior politica parro sempro a 
| noi la sincerità. Diro allo 0 senza por- 
plossità a tulli, a’ rapprosentanti dello 
grandi e dello piccolo potenze, ciò cho 
si vuole e a qual meta si vnol giungero 
per difendore i grandi interessi della 
libertà o della paco europea; quosta do- 
vrobbo esser la nostra polttica. Ma per 
poter diro ciò che si vuole, bisogna sa- 
perlo e finora il ministero ha detto 
quel che non ha fatto e ha fatto quel 
cho non ha dotto. Questo è il suo pro- 


gramma ; non attendo che un ulteriore 
svolgimento. 


lan 
L'articolo 48 della legge sulle gquarentige 


tizia che l'on. guardasigilli aresso ab- 
bandonato il pensiero di presentare al 
Parlamento, nella prossima Sessione, il 
progetto di legge sull'ordinamento dol- 
l'amministrazione della proprietà ecelo- 
siastica , secondo la riserva fatta nol- 
l'articolo 18 della legge sulle guaren- 
figo. 

Il Diritto d'iersera pubblica, un po 
tardi, una nota per dichiarare cho quel 
corrispondente è malo informato, 0 no 
dà por ragione che la presentazione di 
quel progelto è uno degli obblighi as- 
sunti nel programma di Stradella @ 
venne ancho promessa solennemonte nel 
| discorso della Corona. 


| n —_—© 


gino, dopo aver osservato i suoi tonta- 
tivi per alcun tempo, alfine raccolse il 
suo coraggio e lo offorse il proprio 
| aiuto ; essa gli stese il vestito ed ei vi 
| goltò dontro i primi che gli capilarono. 

Essa non lo ringraziò, ma nondimeno 
iovanotto parvo soddisfatto, pur che 
lla avesso voluto accettare i stoi ser 
vigi e s'azzardò a farsì alquanto più 
presso o perfino ad ammirare 0 indi 
caro ciò che gli colpiva più Ja fantasia 
nello figuro di certi vecchi libri, o non 
dimostrava collera dell'impertinenza con 
cui voltava la pagina su cui egli tendeva 
il dito, contentaudosi di farsi un mo- 
mentino più addietro 0 guardare » lei 
inveco che al libro. 

Ella seguilava a esaminare i libri, cd 
egli man mano si faceva sompro più 
intento nell'esamo de' suoi grossi @ 
morbidi ricci. (Zillali aveva tralasciato 
a bella posta di andare alla chiosa con 
Giuseppo per osservara tutto ciò , non 
essendo ben fatto, mi capito, che duo 
giovani rimangano soli). À poco a paco, 
@ forso senza nemmeno avvedersone ; 
ma attratto como un bimbo dal lume 
passò dal guardare al toccato; © stene 
dendo una mano, accarozzò un ri 
lino così delicatamento come se fosse 
stato un uccello. Fu come s'ci lo avesso 
cacciata una lama nel collo; olla si 


poco. 

-_° Fui lasolata morir di froddo per 
più di un mese — rispos' ella altera- 
mente è senza guardarli ad orasi mossa 
a sedero a distanza da entrambi, finchè 
si fu riscaldata. Poi, evendo guardato 
in giro e avendo scorto parecchi libri 
sopra un armadio, s'era alzata per pren- 


derlî; ma eran troppo ia allo, Suo cu 1 


voltò all’istanto, esclamando : 
— Lasciatemi subito! Come osato toc- 
carmi ? Perchè ve no stato qui? Andate 


via! Dovrò tornare di sopra se voi mi 
venite vicino! 


- (Cortina) 


di 
i 
i 
ii 
| 


i 
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ast 


Veramente, il venirci a parlare ora 
dogli obblighi assunti nel programma 
di Stradella, ha l'aspetto di un'ironia. 
A quel programma furono falli tanti 
strappi che lo si può dir ridotto in bran- 
delli. Finora il ministero non ha man- 
tenuto alcuni di quogli obblighi, anzi 
ha fatto spesso l'opposto di ciò che a- 
promesso. I giornali amici del mi- 
tero non dovrebbero parlare mai del 
programma di Stradella @ crediamo che 
sarebba una singolare fortuna pel ga- 
binetto che quel discorso non fosse ram- 
mentato da alcuno. Altrettanto va dotto 
del discorso della Corona ch'era una 
cintosi del programma di Stradella. 

Gi seusi il Diritto, ma quando af- 
ferma che tra tanti obblighi più ur- 
genti e ciomalgrado inadempiuti, si vuol 
proprio mantenere quello relativo al- 
Tart. 1S della leggo sulle guarentige, è 
naturale che ci trovi inereduli. Del re- 
sto, le sue stesse parole non sono ab- 
bastanza esplicite da accrescere la no- 
stra fedo. Il Diritto ci dice che il pro- 
getto non è nè può essere conosciuto, 
© che i ministri sono d'accordo sulle 
Vasi fondmnentali @ sv! carattere li- 
besalo di esse, ma devono ancora est- 
minarno e discuterne le particolari di- 
sposizioni. L'onor. guarlasi; pere 
tanto, è ancor lontano dal porto. Non 
mettiamo in dubbio i suoi studi o le sue 
cure sull'importanto argomento, © nean- 
che la sua buona volontà. 
uscirà dall'impegno compiendo la for- 
malità di presentare un progetto su 
questa materia, ma quanto al farlo di- 
scutero ed approvare dal Parlamento, è 
altra cosa. Siamo porsunsi che i 
atoro non insisterà o sarchle i 
a dolersi e a trovarsi in grande imba- 
razzo se il Parlamento prondesse sul 
serio la sua proposta. 


Fors'anche | 


nefloli di Napoli ha pià stamani proceduto 
in noma dell'Economato al sequestro delle 
rendite, o non ha trovato, naturalmente , 
nessuna resistenza nel Capitolo, 0 nel ca- 
nonico Ghiliborti, a cui sono affidato tera- 
poraneamento o funzioni di vicario, 

La monsa arcivescovilo di Napoli era 
prima dol 180 molto ricca; le rendite rag- 
giungevano 36 mila ducati annui, Ora non 
dà cho poco più di 36 mila lire l'anno. 

Nel gran salone dell' episcopio parato di 
velluto ed oro, è esposto il cadavere del 
cardinale, con Ja mitra in testa e il croci» 
fisso nelle mani. 

La folla si accalca ed è tanta che non è 
possibile che esca per la stessa porta, nè 
che si formi: gira invece, intorno al cata- 
falco od esce per un'altra porta. 

Stamano è stato imbalsamato il cadavere, 
@ resterà esposto oggi e domani; nello ore 
pomeridiane dì domani si faranno lo ese- 
quie, cd #1 corteo girerà per alcune vie 
adiacenti od entrerà nel Duomo, dove mer- 
coledì mattina saranno resi solenni funerali. 
A} Duomo si sta lavorando alacremente per 
pararlo a lutto, 


davero nel Duomo non è stato accordato. 
Sono giunti da ogni parte d'Italia tele- 
grammi di condoglianza per Ja morte del 
cardinale. 

Il giorno 27 l'onor. Mordini spedi da 
Barga il seguento: 

« Monsignor D' Amico, palazzo arcive» 
vile, Napoli: 

« Memore interessamento preso Sua E 
nenza occasione gravissima mia malattia 
+ saputa sua infermità attuale prego 
favorirmi notizio preziosa 

P. S. L'on. Tommasi comunica quanto 
segue riguardo al male che travaglia il se- 
lola + 
ja ha avato il tifo piuttosto grave. 
Nei giorni scorsi ebbe un momento di grande 
esacerbaziono @ di febbra alta, ma fu vinta. 
Ora sta molto, molto meglio , bonchè non 
finita la malattia. Se non sopravvengono 
altri incidenti o complicazioni , Ja guari- 


_—_—_—_—__ _—__ 
IL SEQUESTRO D'ARMI | 
IN UNGHERIA 


1 giornali di Pest del 20 confermano le 
notizie sull'origine di una legione per ap- 
poggiare i turchi . Il Poster | 
afferma che i preparativi risalgono sino al- | 
l'epoca in cui Midhat sogziornara a Vienna. | 


Lo spedizioni d'armi, munizioni, 
sequestrate, furono tutto consegnate a Vienna 
@ non sì potè trovarne sinora il destinati 
rio. Lo scopo della spedizione sarelbe stato, 


‘a si disse, 


mente coincidere collo sbarco 
ni sono di baschi-hozuks sul- 

listria. Il go- 

rumeno puro sarebbe stato istruito 
giorni sono, del piano progettato, Il Pester 


Lioyd fa intendero che alla testa della le- 
gione ci sarebbe stato il generalo Klapka. 
Si cho la legione doveva partira 
ieri mattina da un punto determinato della 
montagna ai confini, allorchè ebbero Iuogo 
a Pest ed a Ironstadt i sequestri dei fu- 
cili. Il piano venne scoperto ed Îl governo 
amento tutti i provvedimenti 
spedi militari, specialmente per prote 
i depositi d'armi cho si trovano în Tran- 
silvauia. Si seppe infatti che i promotori 
del movimento volevano completare il loro 
difettoso arm medianto una visita 
nei depositi d'armi, Ss, contro ogni aspet- 
tativa, non fossero suflicienti lo misure a- 
dottato, vi saranno inviati dei rinforzi. 
Venno ordinata un'inchiesta. 
municazioni giunsero al 
il ministero ottenne la certe 
era stato mandato a vaoto interamente, Si 
conferma chs ehbe una 
nell'affare il danaro inglese. Parecchi punti 
misteriosi dell’ lare risulteranno dall'in- 
chiesi 

1 giornali deplorano grandemente la leg- 
gierezza colla quale si tentò quel eoipo, ed 
esprimono la loro soddisfazione per la vigi 
lanza dimostrata dall'autorità. 

L'Zon assicora clo nella provincia di 
Stokler (Transilvania) regna grando agita» 
zione in seguito al sequestri d'armi. Il go- 
verno è desiso udagire con grando cuergia. 


Il successore del card. Riario Sforza 


(Corrisp. particola 


dell Orisione) 
Napoli, 1 ottobre. 

(x) 1 giornali diseutono e avanzano ipo- 

tesi sul probabile successore dell'arcive» 

scovo di i il dubbio 

che 

ghierà a nomi 


i) P. Tosti, o il P. 
si fermano i voti della 
opinione, pershò l'uno © l'altro, 
pur essendo uomini di fode irreprensibile , 


ia romana diflicilmento si pio- | 


giono prossima sembra assicuri 
stato mai ammalato al fegato, » 
Sì dà come certo che il prefetto di Bari 
tramutato a Bologna, e il prefetto di 
i a Bari. 


1 CLERICALI FRANCE 
nelte elezii he 
La Républigue Frangaine pubblica duo 


emriosi documenti. L'uno emana da mon- 
signor Ch. Amable, principe di La Tour 
dl'Auvergn 

sed è pen= 
denti dalla sua diocesi, nella qualo si pre- 
serive loro di celebrare un (riduo per i 


Ì 
11 permesso chiesto per seppellire il ca- 


Non è| 


| pendenteme 


i Bor | 


LA GRECIA E LA TURCHIA 


Dalla Politische Correspondenz riprodu- 
ciamo la seguente nota, annunziataci dal to- 
lografo, che il ministro degli affari esteri 
della Grocia ha indirizzata all'incaricato di 
affari greco a Londra. 

N. 704. 
Atene, 30 agosto (LI settembre). 
Signore, 

Come ve lo anmenziai col mio dispaceio del 
23 agosto (4 sottembre, il sig. Wyndham ba 
comunicato a lord Derby, col telegrafo, un rias- 
sunto delle fo avea creduto dorer 
che la Porta ci indirizzò me- 
diante il gabisotto britannico, relativamente 
alla nostra attimi Il signor 
Wndbam snodo» 
simo risposto n 
informato che fa in seguito ad 
apoudenza telografica tra lord Derby 

il principale segretario di Stato di 


comunicazione per me. Sacondo il telegramma 
che il vadbam ricevette oggi, ma di 
minicato che fl senso, lord 
ja opportuna la comunieazio! 

risposte alla Porta, aftesochè sareb- 
‘considerato come insufficienti, ed 
asterrebbo quindi di portarlo a sua no- 
tizia ed invita il signor Wyndham a domandare 
che io sopprima lo riserve che avera anuesso 
alle assicurazioni delle iatenzion! pacifiche del 


governo greco. 

lo pregai il sigoor Wyndham a_ compiacerni 
di ben determinaro il senso della raccomanda 
ziono di ewì era incaricato per me, notando 1 
pinti che, nelle mio risposte, erano consido- 
nti dal gorerno ingleso come suscettibili. di 
modificazion | 

Tanto in ciò cha concorna il libero arbitrio 


eidera con quella della Confarenza di Londra 
ale modificazione potsva esservi recata che 

n costituisse 

Grecia come po Il sigaor 

Wyodbam , nulla avndo esposto a questo ri» 

guardo, io Eli feci osserrare cho quelli erano i 

soli prnti sui quali noi avoramo fatto dello ri- 


evanti 
dichiarando 


per ciù stenno che manteniamo coll'impero ot- 
tomano dello relazioni pacifiche. Dommndare di 
più, narebbo pretendere che la Grecia fac 


| pretso le popolazioni greche della Tarehia, l'af- 


fielo di gendarma del governo ottomano; ciò è 
abbastanza per diro cho non è su questo punto 


| che TInghilterra potrebbe speraro che la Porta 


trovasse la nostra insufficente. 

È nella ma propria aziono e non in quella della 
Grecia, che la Porta deve corcare i mezzi per 
far fronto ai pericoli che le eroa la sua posi- 
ziono in fascia all'ellenismo in Tarchi 


tre giorni cho procederanno lo elezioni. | studio comisaziono delle cause della situazione 
L'altro è un reseritto del Papa relativo 2 | da lei di portare ty 
questo medesimo soggetto, 

Eccoli entrambi: 


Arcivescovato di Nourges, 
Bourges, 2G settembre. 
Signor carato, 

La prossimo elezioni hanno una importan: 
eupitalo per la Francia e per In Chiesa. Tui 
o sentono. È inutile insistere nu quento. Se il 
programma rivoluzionario 1 
per. il nostro passe , per i moi donti 
suoi interensì i più gravi, per lo nostre cause 
la più care! È la è fivita forse per molto tempo. 

‘ntingenza i cattolici non devono 
non banno il diritto di smistore 
a questa lotta decisiva. Già loro è 
stato detto molte volta quello che ani dove- 
vano fara. Non dobbiamo loro ripeterlo qui. Ma 
dedbismo loro ricordare , perché, forse, non 
ri pensa abbastanza , cho esi hanno, oltre al- 
l'obbligo di agiro 0 ‘di rimanere uniti davanti 
al pericolo comune, anche quello di pregare. 

solo tiene nello sue mani f destini dei 

bi questo. Per conte» 

preghiamo” Preghiamo par la grane 
causa dell'ordino , dalla quale dipende ls 
luta del nostro paese! Proghiamo per l'ui 
purtii comuersatori, affinchè non si div 


nostro preferenza personali darai 

suprema dell'unione ! 

prossima elezioni darci 
na, che si oceupi, 

torasti della Francia, 

a resistenza invincibile agli 


iguor curato, n 
cho, duranto. i tre giorni preced 
o, cioè gli 11, 12 = 13 ottot 

un triduo i 


vogliamo 
lo seruti 


aggiu 
0 alle orazioni ordinario quello de spiritu 


La mera, nell'ora che parrà pi 
vole, atrà luogo un ufficio nolenze, nol quale, 
oltre alle preghiera d'uno, si canterà l'antico 
Da parem Domine, cill' orazione Deus 
sancte e, dopo la ben 

Cor Jeiu sacratissime | miserere nobis, ripa» 
tuta tre volte, 

ll Suoto Padre ni degnò concedore delle 
indulgenze speciali per tutti i fedeli cho parto» 
ciperanno a questo friduo. Noi facciamo ateme 
paro, dopo questa circolare, _il reseritto ponti= 
ficio, affnclò posiato darne notizia si vostri 


non sarebbero certo strumenti di cicco fa- | parrocchiani. 


natismo contro l' Itaila o la libertà, 1 gior- 
nali sono in un grande errore, nel quale 
sono anche fo caduto, perchè Î' arcivesco- 
vato di Napoli è di RL. patronato 0 spetta 


costume di scegliere l'arcivescovo di Na- 
poli tra i prelati appartenenti a nobili fa- 
miglie, fu potota serbare, perchè la nomina 
spottò sempre al monarchi napoletani : la 


rotta la tradizione, specialmente 
consideri che fu così frequentemente in lotta 
con il governo di Napoli , per lo quistioni 
di regalia. E che sia dovuta al Ro la no- 
mina dell'arcivescovo è cosa certa o le 
‘ultimo ricerche hanno assodato questo di- 
ritto che non fa per altro mai messo in 
dubbio, Nel libro V, difatti « Po ecclesi 
a regibus fundatis constructis atque dotatis 
tam in civitate neapolitana quam in toto 
Regno » 0 nel vol. 1078 n. 757 fol. 108 
dei « Processi di regio patronato » si tro- 
i lta che la 
lesa arcivescovile fu 
incominciata da Carlo 1 d' Augiò, comple- 
tata da Carlo II, e la sentenza con la quale 
nol 40 febbraio 1789 fu la detta chiesa di- 
chiarata di regio patronato. 
Intanto il sub-economo diocesano pei he- 


al Re la nomina. La consuetudine divenuta | 


| Santità, Fri 


Gradito, signor curato, l'assicurazione della 
nostra affettuosa, devozione in Nostro Signo 
CA. 
Arcivescoso di Bourges. 


Supplica a S. S. il Papa Pio IX. 
Santiarimo 
te prostornato ni pie 


Egli supplica 
aprire, como gli anni precedenti, i tesori della 
Chiesa ia favore doi fodali che faranno, almeno 
cinque volte, gli esercizi della novena od ar 

eterszno al triduo solenne, e di concedare loro 
lo indulgenza seguenti, applicabili allo animo 
dol purgatorio 

1° 300 giorai d'iudulgenza per ciascun giorno 
della novena 0 triduo ; 

2: Indulgenza plenaria il giorno della co- 
munione di chiusura, allo condizioni ordinarie, 

Quod Deus, occ. 

Seguo il Rescritto di Sua Santità, in data 
del settembre 1877, con cui sì concedono lo 
indolgenzo parziale © plenaria, stato richio- 
sto nel documento precedente. 

e 


| ta Port 
| cho 


la è finita | dol compito che 
‘ per i | grandi pote 


| una nota recente, 


| toro irruzione nella 


| ostili; è però vero che il «i 
| chiarato al sig 


di rispettaro i suoi obblighi 
ma per il resto 0 
loteressi 


iumo. Si è in vieta 
che ossa fu innalzata a Stato 
ha troppo la coscienza 
Oriente dallo 


nercizio dei diritti e al compimento dei doveri 
che quell'uficio 1 impone. 
L'eventualità di crisi del genore di quella 
cha l'Orienta attraversa in questo momento, non 
era sfoggita alle privisioni degli uomini di 
Stato e dei diplomatici cha nel 1632 furono 
chiamati a rispondere in conferenza alle do- 
mando, colle quali la Porta cercava, fia d'al- 
non è nel mo- 
ni si realizzano 


tantinopoli mi aves 
ui disegni della Porta, jo gli 
dissi che il ministro degli aifari esteri della 
Turchia rivolso talvolta delle domando sl si. 
gnor Condoariotis circa lo scopo dei nostri nr 
mamenti, ma cho egli aveva sempre. mostrato 
di contentarsi delle apiegazioni che gli eano 
date con perfetta lealtà dal nostro rapprasen- 
tante. E puro soll forza militari di cui oggi 
jpone il soverno greco che il ministro 
Tur Ateno la dichiarato con ragione, in 
di ricercaro delle garenzie 

contro la formazione di bando in Grecia 0 la 
archia. Noi non abbiamo 

je alcana indicaziono diretta ed ef 
che la Porta untra contro di nei dei progetti 


signor Wyndham 
cho io credossi di 
che la Porta av 


brato a Cestuntinopoli di abilo politica 
profittaro del momento ia cui lo armato turche 
avevazo riportato dei vantagsi per togliere la 
Grecia dalla scena como Stato indipendento 0 
che ba un compito attivo da sontenere. Si aarà 
ponaato che sì riuscirebbe coll'istimidazione e 
aacho portandole ua colpo. Se forse coni, gli 
i noa tarderanno a provare, io ho 
zione, che la Porta, seguendo tali con- 
ili, correrelibo rerso dei pericoli bea più grav 
di quelli contro i quali tenterebbe di premu- 
nirsi. Non è nè l'iatimi nè un colpo di 
mano che può sopprimere l'azione dell'ellenismo 
in Oriente, Una ingiusta aggrossiono contro Ja 
Grecia solleverebbe senza fallo tutto il popolo 
grògo, e il risultato della guerra di nazionalità 
che no soguirelbe non dipeaderebbe dalla sorte 
nelle battaglio regolari. Ma, » è 
ipatamente la durata 
d'una simile guerra 
so della gravo responsabilità ch 
‘aggressore © au coloro che l'ia- 
goraggiassero ad impegnarsi in una vis di cui 
dl governo logia nun potrà macare di seg 
Voi siote autorizzato a leggere il pre 
dispaccio aî principale segretario di Stato, e 
rilasciargliene copia, so ve la chiede. 
Gradite, ecc. 


Tracuria. 


| 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Gonova, 30 settembre. — Lo sbarco 0 
dello ceneri di Nino 


Ti 
Bixio dalla calata degli Zingari alla no- 


‘eropoli di Staglieno, riuscirono veramente 
Amponenti. 

Tutte lo autorità ed 1 cittadini di ogni 
ordino andarono a gara nel rendere più 
solenni lo onoranze estreme reso a quel 
grax cittadino, che rappresentava in vita il 
patriottismo più nobile, il valore più in- 
domato, il buon senso più notevole, e che, 
soldato 0 inarinaio, non ebbe che un idolo 
— la patria, — che una religione — quella 
del proprio dovere. 

Un padiglione abbastanza clegante era 
stato innalzato sulla spianata. sottostanto 
alla stazione, od in esso erano raccolti so- 
natorì, deputati, magistrati o rappresen- 
tanti dell'esercito, Vi era pure il ministro 
dell'interno, 

A mezzogiorno un pontono acconciamenta 
decorato si staccava dai fanchi del Matavia 
6, rimorchiato da una lancia a vapore, si 
avanzava verso il padiglione nol qualo sta- 
vano raccolto lo autorità. Nel mezzo dol 
ora l'urna di vetro contenente le 
i del povero Bixio, ed ai fianchi un 
drappello di marinai. Le artiglierio del 
porto facevano lo loro salve mortuarie, e 
1» imbarcazioni della marina militare, dei 
eanottieri, ecc, facevano scorta al 


cav. Segre, regio delegato all'amministra= 
zione del comune, pronunziò brevi parole, 
e quindi il corteo si mosso verso il cimi- 
tero, Precedova uno squadrono di cavallo» 
ria, seguito dai 
glia R. Navi, dai componeati l'equipaggio 
della Afnria Pia, o quindi giungeva il 
carro fanebro, tirato da quattro cavalli e 
coperto di corone e ghirland 

Reggevano i cordoni, a destra, Îl com- 
mendatoro Tecchio, rappresentanto il Se- 
nato, il ministro dell' interno, il comm 
datore Eula, presidento della Corto e so- 
natore, il comm. Corto, procuratore gene- 
rale, il colonnello Ripari, rappresentante 
di Garibaldi, e il cav. Segre. Stavano a 
sinistra lo Spantigati, i rappresentanti la 
Casa Reale, il contrammiraglio Saint-Bon, 
il genorale di divisione ed altri, cho non 
ho potuto riconossere. 

Venivano dietro al carro i figli del po- 
vero Bixio, suo genero, il maggiore Bu- 
setto, e poi le autorità e rappresentanti di 
Associazioni în gran numero. 

L'artiglieria chiudeva il corteo, 
into il corteo nel cimitero e deposta 

V'urna di cristalls contenente le 
preso la parola l'on. Tecchio, a cui 
tenne dietro il ministro dell'interno © poi 
l'on, Spantigati, che, con acconcia parole, 
tessè gli elogi di quel grande cittadino, che 
ci ritorna ridotto un pugno di ce- 


1) risultato dofinitivo della elezioni am 
ministrativo non è ancora conosciuto, ma i 
progressisti già cantan vittoria, perchè sanno 
quali forzo “arono mosse dal loro capo vi- 
ilo, il comm. Casali 

Immagiuatovi cho alla costituzione del- 
V'uffioio nol sestiere Molo concorsero nien- 
temeno cho 83 guardio di Pubblica Sicu- 
rezza in rango 6 condotte dai loro graduati 
che ebbero l'avvertenza di sermoneggiarle 
a dovere o di guidarle prima che nell'aula 
in un vicino recinto, dova consegnarono 
loro la scheda. Dal resto, non vi fu un uf- 
ficio in cui l'influenza progressista non si 
sia fatta sentiro, nè impiegato cho non ab- 
bia ricevuto e scheda scrilta ed es 
Realmento a Geno 
nulla che s'avvicinasss ad una p 
così aperta e spudorata, © quanti sono gli 
Indipondenti di tutti i partiti ms furono in- 
diguati © sorpresi. 

So pertanto Ì progressisti risulteranno 
realmento vincitori, come credono, è bene 
che si sappia cho Ja maggioranza dei voti 
accordati ai progressisti sono voli strap- 
pati dalla prossiono governative, apparten= 
gono a doganieri, guarilio di. questura, car- 

guorda-freni di ferrovia, ves, oco.; 
© cho senza quel concorso della cui Jegitti- 
mità e sopratatto della cuì convenienza è 
lecito dubitare, i progressisti avrebbero 
fatto un fiasco di più. 

Naturalmente i giornali di parto loro 
non tengono conto di tullo questo, e gri- 
dano che questo è il trionfo dei liberal 

ll non riesciranno mai a 
vadero che a Genova per far riusciro 
dei liberali occorresse il concorso di tutte 
lo forze di palazzo Ducale, non riusciranno 
a porsuadere che fosso liberalismo quello 
foco eseludero un St-Bon per innalzaro 
una folla di Carneadi che cominciarono a 
farsi conoscere il giorno in cui diedero il 
loro nome all'Associazione progressista. 

In quanto a mo roputerci una vera svon- 
tura il trionfo completo della lista progres- 
sista, non perchò fossì tenero di soverchio 
di molti nomi portati nella lista avversaria, 
0 porchè reputi indegni di sedere al comuno 
tutti i candidati sostenuti con tanto zelo 
dal comm, Casalis, ma perchè mi fa male 
di vedere così assicurato il trionfo della 
violenza, data ragione alla piazza, 0 perchè 
sopratutto mi paro indegno cho in nn paese 
libero possa jpresentante del governo 
esercitare cosi aperta pressione sul voto 
degli elettori. A che cosa si riduco la su- 
vranità ciltadina , se por esempio di una 
sezione ertra moenia sopra 100 elettori o poco 
più, O almeno sono guardiani © carcerieri 
cho votano ad un cenno di palazzo duo 
© che s! recano all' urna colla convinzione 
che una disobbedienza importerabbe trasloco 
o destituzione. Se è por arrivare a questi 
risultati che gridano in favore del. suffragio 
universale, Jo dicano o l'Italia sol terrà 
per detto, ma pretondero al monopolio del 
liberalismo e poi imporro ai dipendenti la 
propria scheda, minacciare castighi o ven- 
detto a chi non lo vota, cercare alleati nel 
basso personale dei bagni o delle prigi 
non mi paro davvero una condotta nò molto 
liberale, nò molto deg 

‘Ad ogni modo lo scrutinio non ha ancora 
detto la sua ultima parola o può darsi an- 
cora il caso che il responso delle urne si 
muti, Soltanto nelle frazioni che votano 
soparatamento sì è constatato cho di 42 con- 

igliori 7 figuravano. pure nella. lista dei 
moderati, 6 che 5 soltanto erano candidati. 
dei progressisti. Como vedeto, è questo un 
risultato che non può far superbo il go- 
verno, al quale si potrebbe davrero doman-. 
dare se non abbia un tantino compromessa 
la propria autorità , gettandosi così dispe- 


ratamente În lotto elettorali amministrative, 
© lasciando che in suo nome si spii 


| gli impiogati dello Stato a votare una lista in 


cui erano nomi di cittadini che non focaro 
mai un mistero dello loro opinioni repub- 
Micane, 

(X) Venente, 20 settembre. — Siamo 
entrati in un periodo di calma assoluta. Il 
conto Giustinian venne quì per poche ore 
dalla sua villeggiatura, raccolse gli asso- 
sori presenti in Venezia, o nominò assessore 
delegato il cav. Ruffini. Manca ancora 
cettazione di duo tra i nuovi eletti, 
rono Todros e il cav. Ricco. Di quella del 
primo si dubita, ma si spera ottenere quella 
del secondo, che adesso trovasi in viaggio. 
Tatanto il Consiglio rimane chiuso fino alla 
seconda metà d'ottobre, epoca nella qual 
la Giunta farà conossero i suoi propositi. 
Essa ha un gran vantaggio: que!lo di non 
dover lottare con una troppo grando aspet- 
tazione. 

Nel giorno della venuta del conte Giu- 
stinian, il prefetto era assente, chinmato in 
famiglia dalla gravo malattia d'un fratello. 
Ora egli è qui © si ritieno eli' egli proce» 
derà nel solo modo regolare e corretto, 
proponendo al governo la nomina del Giu- 
stinian a sindaco di Venezia, piaccia o non 
piaccia al l’eneto Cattolico , che onora 
questo egregio patriota d' una speciale an- 
tipatia. Il conte Giastinian, dimettondosi 
dalla presidenza dell'Associazione costitu- 
gionale, ha tolto ogni pretesto agli indugi. 
Inutile soggiungero rinunzia del 
Giustinian all'ufficio ch' egli copriva non 
indica nesson cambiamento nelle sua opi 
nioni politiche; solo egli ha creduto che 
l'esser capo dell'Amministrazione comunale 
gl'imponesso un maggior riserbo. Adesso 
l'Associazione dovrà pensare alla nomina 
del nuovo presidente, © la scelta cho sarà 
fatta potrà avere una notevolo influenza sul- 
l'avveniro dell'Associazione stessa. A mo 
sembra naturalmente additato a questo posto 
il senatore Fornoni. Ma già fino al no- 
vembro non si farà nulla, poichè soltanto 
in novembro s' innugara il brevo periodo 
dell'anno nel qualo la cosidetta regina del- 
l'Adria attendo con qualche serietà allo 
cose sue Questo periodo dura fino alla 
metà d'aprile; allora si comincia a pro- 
varo il bisogno della campagna e sì va a 
zonzo fino a tutto giagno; in luglio è 
sto è {roppo giusto di consacrar la mattina 
ai bagni o il pomeriggio al riposo; nol 
settembre © nell'ottobre poi, come fare a 
meno di recarsi in villa? 

Prima di chiudere questa breve corri- 
spondenza lasciato che da un reconte di- 
scorso lotto nell’ asîlo di San Marziale da 
quella egregia e infaticabilo educatrico ch'è 
la signora Laura Goretti Veruda, io tolga 
e riproduca qui alcuno righe, lo quali tor- 
nano a singolare onora di una gentile fo- 
restiora, modello di carità illuminata: 
< Una signora cho ha bello il cuore come 
elatto l'ingegno — scrivo la signora Ve- 
ruda — volle, prendendo stanza per 
qualche tempo fra noî, largire una buona 
e nutriente minestra aì bambini di un 
Asilo. La scelta caddo su questo di San 
Marziale, Da bon disci mesi godiamo di 
tale benefizio Duranto l'inverno lo aule 
ime, lo madri port 
le loro creaturino ancî 


all’Asilo non avrebbero patito più. Le 
maestro poterono farseli avvicinare allo 
ginocah Idarno lo manino rosse, 
gonfie, addolorato pol freddo, perchè ella 
somministrò il combustibile. Venuto il 
caldo , doraate il passato luglio, li feco 
tradurre al Lido o tufliro nell'onda sa- 
Jabro del nostro Adriatico. E tutto questo 
con lo spirito varo della carità che non 
cerca il plauso, cho desidera di rimanere 
occulta, lieta di faro il beno sotto agli 
occhi di Dio ed in vantaggio dei po- 
veretti > 

Questa Lenefaltrioo è la signora Bronssons, 
di Nuova Yurk, 
devo olfendorsi so îo ne ripeto il nome in 
questo colonne © l' addito ad î 
quanti amano esercitare la carità sonza 
sfarzo, ma con discernimento è con uti e 
effetto Però non si può a meno di associar 
nella lodo anche un altro nome, quello cioò 
della nostra concittadina, la signora Ve= 
ruda, la quale seppo meritarsi la piena fi- 
ducia dell'ospite corteso ed esser como l'in. 
termediaria fra lei © i nostri fanciulli. 


NOTIZIE ESTERE 


OLANDA 


Scrivono da Amsterdam, 27, alla Newe 
Freie Presse: 

Il ministero La ricevato una lettora di 
congedo dalla maggioranza liberale. della 
soconda Camera. L'approvazione del pro- 
getto d'indirizzo con una maggioranza di 
10 voti è un deciso voto di sfiducia, ed al 
Gabinetto Hoomskerk non rimano altra scolta 
cho dare la sua dimissione al re. Probabil- 
mente il signor Kappeymo, capo del partito 
liberale della seconda Ca sarà inca- 
ricato della formazione d'an nuovo gabi- 
netto. Egli è un uomo di talento ed un ec- 
collento oratore. 


INGHILTERRA 
La regina Vittoria inviò alla Società della 
Groco Rosta, per la cura dei feriti in 0- 
rionte, 250 liro sterline. 


AMERICA 

A Venezuela fu scoperta una cospirazione. 
ll gonerale Venancio Pulgar fu ‘arrestato 
dallo autorità, lo quali s"impadronirono di 
documenti comprovanti la di lui partecipa 
zione a una congiura avanto lo. scopo 
assassinaro Îl presidente della repubblica 
il presidente dell'Alta Corto e un altro pere 
sonaggio. 

— Il governo dell'Equatore’ ba comma- 
tato la pena della reclusione în quella del- 
l'esilio a Manuel Polanco, condannato per 


gomplicità nella morto del presidente Garcia 
Moreno, 


SARA AAAAAIAARSAARAARAARAA 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Una delle festo pubbliche più simpatiche 
e commoventi è senza dubbio quella della 
istribaziono dei premi agli alunni ed alle 
alunne delle scuole comunali. 
. Il piazzale del Campidoglio, tatto parato 
£ festa, con lè Bandiere nazionali, comunali 
e dei rioni della città, 11 palbo riccamente 
addobbato, su cui siedono le sutorità go- 
vernative © municipali, la musica, i balconi, 
le loggie, lo gradinate intorno tutte gremito 
di popolo, le guardie muni 
in tenuta di gala, i fedeli coll 
me del XV secolo, un bralichio di ragazz 
coi loro migliori abiti o una turba di fan- 

ullo vestito a festa, sfolgoranti di nastri 
© fiori di cento colori, i maestri, lo mae» 
stre, i babbi e lo mamme che ai danno il 
maggior moto possibile per ordinare o di- 
rigere, tutto questo forma uno spattacolo 
caratteristico 6 tutto speciale, e non vi si 
può assistere senza provare un sentimento 
di compiacenza e commazione. 

Oltre agli invitati, che ascendono a pa- 
recchie migliaia, si aggiangono coloro che, 
non potendo penetrare nol recinto, occupano 
tutte le alturo circostanti, 

La scala della vicina chiesa di Aracoeli, 
la gradinata del portico di Vignola, lo due 
gradinato esterno cho conducono alla sala 
del Consiglio e la sottostante fontana sono 
| presi d'assalto dal popolo o dai ragazzi spe- 

Sislmente , ciò cho produco un efito mi- 
| rabile. 


Alle 3 sì d presentato il sindaco sul palco, 
accompagnato dal comm. Tessero, rappre= 
entante del prefetto, e dal comm. Conforti, 
presidente del Senato; poco dopo sono 
arrivati gli on. ministri Nicotera, Coppino 
e Brin. 

Abbiamo in seguito notato il comm. Bosio, 

ssessore Cruciani Alibrandi e molti con- 
i municipali, tulti gl'impiegati del- 
‘ufficio d'istruzione © parecchi ispettori ed 
ispettrici di scuole. 

Il sindaco ha pronunciato il seguento 
Brovo discorso : 

« Colle poche parola che il breve tempo 
mi consente, non farò che proclamaro una 
volta di più il maggior sviluppo della 
istruzione în questa nostra città, Questo, o 
signori, è il facto più luminoso o questa 
cerimonia è la più splendida colla quale 
intendiamo di celebrare quella giornata me- 
moranda nella quale fu per volontà di tutti 
annessa quesl'alma città al regno costitu= 
zionale di Vittorio Emanuele Il, como ca- 
pitale d'Italia. 

« E la mia gioia è ancho più grando nel 
consiatare il prog truzione nella 
che noi sem- 
pre più promuoveremo, poichè il lavoro 

iutato dall'istrazione nobilita e moralizza 
la classo operaia one migliora sommamente 
la condizione economica. 

« Segultate, o cari giovanelti, in que 
via di civiltà e di progresso, e mostrerete 
di essere degni figli della grande pstria vo 
stra, libera, una © indipendente. » 

Ha finalmente avuto luogo la premiazione 
che mereò le cure del mpestro Giaseppe 
Polacco direttore della cerimonia lia pro- 
seduto col massimo ordine. 

Giov Pluvio ba tentato di turbura la fe- 
sta, ma non è giunto in tempo, la pioggia 
è caduta non appena questa è terminata. 


Questa mattina alle ore 41, ha avato 
luogo nella sala dei Conservatori in Com- 
la distribuziono dei promi del la- 


La scarsezza degli 
molto fredila la cerimonia, alla quale ha 
presieduto il sindaco, la sopraintendenza 
dello Scuole degli artieri, il direttore e 
professori di questa, il capo dell'affiio d'i- 
strazione e un rappresentante del ministero 
della pubblica istruzione. 

| Vi sono intervenute le rappresentanze di 

| quattro Soctstà operaie con le loro ban= 

| diere © qualche oper: 
| Gli alunni premiati sono stati 40, ciud: 
| Gorsi, meccanico; 0; Ciop- 

pettini, pittoro ; Basconi 


tervonati ha resa 


ità del lascito Rolli @ si è augurato 
ltri imiti eol tempo l'esempio del 
compianto consigliere, 

Si è congratulato congli artieri premiati 
© ha mostrato il desiderio che tutti gli o- 
perai di Roma seguano l'esempio dei pochi 
cho hanno dato prova di tanta diligenza e 
amore per lo {studio 


Per l'onomastico di Sua Maestà impe- 
riale e realo apostolica Francesco Gi 
soppo I, il giorno 4 ottobre corrente, sarà 
celebrata una solenno funzione nella chiesa 
nazionale Teutoniea di Santa Maria dell'À- 
Ja alle 10412 ant. 

1 sudditi austro-togarici dimoranti in 
Roma, sono invitati ad intervenire a que» 
sta solennità. 


La Voce annuncia che il cardinale vica- 
rio è partito stamane da Roma por recarsi 
a visitaro l'Abbazia di Subiaco di cui è 
abato commendatario perpetuo ed ordinario. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il'di 4° Ottobre ASTI, 
© Barometro è ridotto' a 0° 0 al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 65; 
Barometro a meziodi = 7009 
Termometro centigrado 
Massimo = 21,8 - Minimo = 1lî 
Umidità media del giorno 
Relativa = 53 — Assoluta = 7,91 
Vento dominanta. da N. ad 0. 
Stato del cielo, Quasi coperto; al mattino. 
quiadi bello con e cirro. 
——— 


NOTIZIE TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Sabato a sera, incomineierà al teatro 
Manzoni un corso di rappresentazioni 


d'opera buffa ballo. Prima opera sarà 


A 


aliche 
della 
4 alle 


parato 
iunali 
mente 


tacolo 
vi si 
mento 


a pae 
9 che, 
tipano 


reoeli, 
è duo 
nsala 
1 sono 
i spe 
o mi 


palco, 
ippro= 
nforti, 
> sono 
>ppino 


Posio, 


ri ed 


tempo 
una 


questa 
quale 
ta mee 
di tutti 
etitu- 
mo ca 


lavoro 
ralizza 
imente 


questa 
rete 
da vo» 


zione 
seppe 
| pro- 


oggia 
ata. 


avuto 


ti in 
a que 


attino, 


ICHE. 


catro 
azioni 
| sarà 


il Columelta, primo ballo, I due orsi 
La altre opere destinate sarebbero: J! 
mantello, del maestro Carlo Romani 
Don Crescendo dei maestri Picchi e 
Fiori; Napoli in carnerale del maestro 
cav. De Giosa. Speriamo cho quest'ul- 
timo spartito, tanto applaudito a Napoli, 
venga veramente rappresentato e non 
solamente promesso. E all'impresario 
del Manzoni auguriamo prospero sorti. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI Î 


del Colle, 
n stttano. — Leggiamo nella Perscre- | 
runza del 4° ottobre 
Teri mattina, procedati dalla bi 
reggimento, giunsero in Milauo el 
tonro Collegi 
villeggiatura d'istruzione fatta in Como. 
Sappiamo che esaì passarono colà un mese, 
occupati in esercitazioni militari, e sovratutto in 
escursioni su poi monti che contornano quel 
luogo doliziono: pani saliteno, tra gli nitri, il 
monto Bisb il rinomato monte Generoso. 
È & piedi questi giovanetti fecero pure la strada 
Como n Milano, passando per Cantù e Monza, 
pernottarono. 
A Cantù forono accolti con ogni dimostra» 
ono di simpatia dall'intiera popolazione ; la 
pale andò ad incontrarti, o lo ue 
la grossa borgata garog- 


COELI 
allievi del 


giarono nel feste 
A Monza poi, 
pure l'egregio 
furono nd incontrarli, e colla bioda 
vila tenta, li accompagoarono fino al quartiere 
loto dentinato, La mattina seguento, sabato, Sua 
o volle passar loro 
ta e volle pur vederli manotraro; dopo 
AL si compineque d'invitarli tutti 
una colazione nel R. Parco. Ivi emi sfila 
dinnanzi alla Principessa Marg! 
son tutta la Corte, ne 


L'amabilità destò 
l'esturinsmo iu questi noldati dell'avvenire : essa 
s'intratteane in mezzo a loro, paride n molti e, 
terminata la colazione, volle che tutti potessero 
giuocure e divertirsi. Allora alcuni. con mando» 
lui, altri con barche, fecero varie corte sul 
largo del parco, ed improvvisarono così una 
piccola regata, che rit lle 

i tardi, alcuni altri evoguit 

Rinusatici, ed anche in questi fu una gara a 
chi si mostrava più svelto, a chi fucera giuo» 
chi più arditi. E tutti poi orano sempre attorno 
alla P’cinciponsa, come in un convegno di fa- 
miglia, 

Toscima, la giornata di ssliato fu una vera 
festa per gli alliori dol nostro Collegio militare, 
ed vini non potevano ferminar meglio la loro 
viloggiatora. 

Domani comi 

umo lieti di poter aggiungere ancora che 
alla festa mil.tere sopraccennata trovavasi pre 
unbasciatore di Germania presso 
ono de Koudell, il qual 
imo dol conteguo dei no- 


stri alice. 

Gli afliciali del Collegio ebbero l'onore d'ore 
tati dalle LL. AA. RR-così a coiazione 
praizo, ove erazo pure convitati il bi 
(eadoll, il nostre ministro a Madrid, 
principe di Teano e il duca 
slo Mont 


lo carceri di Santa Maria Capua- Vetere 
volge al suo termine, 1l piocnrat 

ale della Corto d'appello di Napoli ha loro 
notificato l'atto d'accusa, € 

innanzi alla Corte d'assis 

Uno scherzo di cai 
— Luggesi nella Gazzetta di Nupoli del 
2 correnti 

Una cattiva ilea, cho poteva avero triste 
conseguenze, chbe ieri ua giovinotto, abi- 
tante în via del Duomo. Indoasò una veste 
da camera violacea, e uv La qui 
cl somigli:va ad una mit 
affacciò al balcone. 

Il popolo, commosso per la morto del- 
l'arcivescovo, cominciò a fantasticare, a tu- 
multuaro, e ci volle il beîlo e il buono per 
are una collusione, ed il giovane leg- 
‘o fu momentaneamente allontsnato dal- 
l'ispettore di pubblica sicurezza per calware | 
gli 
“patti di me, — Togliano dalla 
Patria di Bologna del 2: 

< Teri a sera in Borgo Sant'Apolloni 
caffettiero udi grida » ra 
è ‘usciva tosto e trovava diffati sulla strada 
dinanzi alla bott 
barco!lando e che gli cadde quasi 
più lungi un altro era steso più cadavere; 
un terzo era ferito meno gravemente. 

«I due feriti furono trasporta 
le. Quello ferito gravemente al venire 
non potè proferir parola ; l'altro fi i 
pose che tutti è tre stavano in Borgo Sunta | 
Apollonia appoggiati a dello colonne ed 
erano l'ano all'altro estranei, quando furono | 
Segeediti da ben quattordici individui ro- | 


segnoli i queli, senza motivo, li presero a 
pugni. 
€] tre reagirono e allora gli aggressori, 


ti di coltelli, li conciarono in quella 
‘uîsa. Questa deposizione si ritiene fals 
21 morto è certo Silvestroni di Forli, 
6 al suo domicilio gli furono sequestrate 
carto importanti. » 


— Relativamento a questi reati la G 
setta dell'Emilia fornisce i seguenti pare 
ricolari 

« L'indiavolata rissa si appiceò neli'osi 
ria di certo Mauro Boni, ove erano seduti 
2 desco una ventina d'opersi romagnoli e 
bolognesi. Il Boni appena vido cho si ri» 
scalduvano li iuvitò ad uscire; salla via si 
diede mano ai coltelli, impegnandosi una 
zuffa tremendo. 

« Silvestroti Pellegrivo di Forli, facchino, 
35 anni, rimase morto nella vicina 
leloro. 

Earico, bolognese, garziae cal 
solzio, giovane di 21 anno, fa trovato con 
tario ferite, ed una gravissima al ventre, 
da cui uscivano le interiora. 5 
Mignani Franoesco, tappezziore, d'anni 
19, ricevette egli poro gravimima fe 

" Questi sono i duo cho vennero traspor- 

tuti all'ospedalo di Sant'Orsola e il primo 


| e nel principato di Waldeck vi è stata di 


quale venne arrestato, avendo una mano ta- 
Gliata per colpo di coltello. 

«Anche l'oste Boni è stato arrestato. 

< L'origine vera della rissa sincora non 
si conosce. » 

La popolazione della Germanta. 
— L'Utticio imperialo di statistica ha pub- 
Blicato Ja statistica del movimento dell 
popolazione nei varii Stati della Germa 
Secondo l'ultimo censimento, la popolazi 
dell'imporo s'accrebbe di 417,149 abitanti; 
nol 4871 era di abitanti , al 
fino del 4875 sali a 49,727,900 abitanti. 
fu dunquo un aumento di 0,70 abitanti ogni 
mille. L'aumento di popolazione è stato 
particolarmente ragguardevole in Prussi 
nel regno di Sassonia, nelle città libere di 
Amburgo, Brema, Lubsca; poi, per questo 
rispetto, vengono la Baviera, il Wurtem= 
berg, Baden, Assia, cce. Ma nell'Alsazia- 
Lorena, nel Granducato di Mocklemburgo 


minuziono. L'Alsazia-Lorena perdetto in 
media 2,12 abitanti ogni mille. 

Grande Incendio a Washingt 
— Scrivono da Washington al Journal des 
Dibats, in data 24 settembre: 

< Un grande incendio è scoppiato oggi 
nells sale soltentrionali od occidentali dei 
piani superiori dell'ufficio dei brevetti d'in- 
venzione. Si calco mila, forsa, i 
modelli distratti, fra i quali ve ne ha pure 
dei preziosi. Furono salvati i disegni e i 
documenti racchiusi nel piano inferiore. In 
questo edilizio sì trovano tatti gli uffici di 
pendenti dal ministero dell'interno. La più 
parto dei documenti sono stati salvati, ma 
gli affari sono, per la straordinaria confu- 

one, interrotti. Raggnardevole è il danno 
cagionato dall'incendio, Non si può fino 
d'ora calcolarlo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre con- 
tiene: 

1. Nomino nell'Ordine dei SS. Maurizio e 
dino della Corona d' Ital 


io di Osimo per il 21 ottobre. Occorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo il 28 
dello stesso me 

4. Dispo nel personslo dipendento dal 
ministero della guerra, dal ministero della ma- 
rina, e nel personalo giudiziario. 


La Direzione generalo dei telegrafi sununzia 
cho il cavo sang e Singapore 
funziona lentamento è che è interrotto il cavo 


sottomarino fra Singapora 0 G 


NOTIZIE ULTIME 


RIFORMA COMUNALE 


Gli onorevoli deputati componenti la 
Giunta a cui venne deferito l'esame 
dello schema di legge per la riforma 
della logge comunale e provinciale, sono 
stati invitati dal loro presidente l'onore» 
vole ‘oli di trovarsi Roma nel 
giorno 12 corrente per intervenire alla 
nione della Gionta fissata per le 3 
pomeridiane dello stesso giorno , onde 
udire lettura della rolazione dell'onore- 
vole Marazio e deliberare defintiv 
mente intorno alle modifiche che la 
Giunta intende proporre al progetto mi- 
nisteriale. 


STRADE FERRATE 
Sono în Roma i direttori generali 
dello varie reti dello strade ferrate, per 
procedere, con l'onorevolo presidente 
del Consiglio, ad una revisione attenta 
dei vari progetti di convenzi 
scatto e la concessione dell'e: 


COMUNALI DI G 
dell'OPIMIONE) 


onora. 2 ottobre. — Compiuto lo 
spoglio delle schede nelle varie sezioni, 
risulta che dei sessanta consiglieri co- 
munali eletti, 49 erano proposti nelle 
lo di tutti i partiti 239 nella sola 
fa del partito progressista e due în 
quella del partito moderato. Si prepa- 
rano proteste por irregolarità. 


La Gazzetta Ufficiale pubbli 
guente decreto ministeriale 


Art. 4. Le prove seritto dell’ eseme di 
riparazione pei candidati alla licenia li- 


ils 


ceolo, che nel corrente anno 4877 non ai 
poterono presontare alla scesione di luglio, 
è che vi fallirono in qualche prova, s- 
vranno luogo nei giornì ‘© coll' ordino se- 
guento: 

Lunedì, 15 ottobre — La composizione 
italiana; 


latin 


Venerdì, 19 ottobre — La traduzione dal 
reco; 
S"ifackdi, 22 ottobre — Il problema di 


matematica. 


‘vranno cominciamento dopo le scritto nel 
giorno stibilito dallo Commissioni esami- 
fatrici, e saranno seguite immodiatamento 
da quello per le materie del secondo gruppo. 

‘Art, 3,1 provveditori agli stadi cure. 
ranno cho la presente ordinanza sia noti- 
ficata ai candidati alla licenza liceale. 

Roma, addi 20 settembre 1877. 

Il Ministro: M. Corrixo, 


GUERRA. RUSSO-TURCA 
A Plevna 
Il cronista militaro del Fremdenbiatt 


sorive: 
«A Plovna, cho è piccola e miserabile 


2 ieri izzante. 
“(Vi è paro un altro foito, ed è certo 


(ilrani Romolo, falegname, d'anni 22, Îl 


cittaduzza; non vi sono meno di 14,000 fe- 
riti turchi, ed oltro a ciò sono arrivati 
40,000 uomini di rinforzo, 


Mercoledì, 17 ottobre — La versione în | 


Art. 2. Le provo orali corrispondenti a- | 


< Il ristretto concentramento, În continna 
attesa d'un'azione ener.ica, porta seco gra- 
vissimi inconvenienti. L'esercito di Osman 
pascià, che deva ascendere a circa 50,000 
uomini, è ristretto su d'uno spazio che su- | 
pera di poco un miglio quadrato, ovvero 
tn uomo ogni 200 metri quadrati. Calco- 
lando tatto il materiale da guerra, il parco 
di artiglieria, i magazzini di munizion 
provviste, eec., si trova un uomo ogni dieci 
passi. Ci dimostra cho Oman pascià deva 
aver perduta molta della sua libertà d'a- 
zione dopo essere slato respinto nei suoi 
trincieramenti interni. 

«A ciò si aggiuaga cho i rameni, dopo 
occupata Grivitza non sono rimasti inope- 
rosi 0 costruirono una quantità di trineiere 
«volanti» por avvicinarsi allo posizioni 
turche. 

< All'ovest di Rukova, sì trovano gli squa- 
droni di Lazarefsk © più oltre i reggimenti 
di cavalleria del genoralo Kryloff. Riteni 
mo di grande importanza Îl possesso delle 
alture settentrionali del fiume di Grivitza 
per l'andamento di tulto le operazioni d'as- 
sedio, Una volta cl'esso siano occupato da- 
gli assalitori, Plevna si presenta intera 
mento in difesa al nord e nella vallata che 
la fiancheggia. 


Notizie diverso 


Il Memorial diplomatique del 29 seriv 

« La flotta inglese sorveglia. sempre ti 
Pireo. L'Inghilterra è ancora di malumore 
per l'espulsione di Wollesley dal quartier 
generale Il principe Hassan partirà alla 
fine d'ottobro con una missione importante 
per Londra. Egli sarebho incaricato dal sul 
tano di esporre in modo preciso lo condi- 
zioni alle quali sarebbo possibile ottenere 
la pace. L'Austria la minacciato al principe 
Milano, nel caso prendes: 
parte alla guerra, di non opporsi agli sforzi 
di Karageorgevitch. » 


Convenzione sorbo-montenegrina 


Il Fremdentiatt ha per dispaccio da So- 
raievo, 28 

< A Costantinopoli si crede di avere la 
prova della conclusione d'una Convenzione 
scrbo-montenegrina, allo scopo di oltene 
la cooperazione dello forze dei due St 
contro la Bosnia. In consezuenza di ciò 
giunso l'ordino di impedire tutti i mo 
menti che tendessero a congiungero le forze 
serbo © le montenegrino. Si concentrano 
molte truppe presso Zi 


La missione di Catargiu 
Secondo una lettera da Bacoreat alla Po- 
Correspondenz, il signor Lascat 
fa è partito in missione straordinaria 
per Belgrado, Questa missione si cambie- 
rele poi in ordinaria. siccome Catargiu è 
designato ad agente diplomatico permanente 
delia Rumenia a Belgrado, 


Arresto 
d'un corrispondente di giornali. 


taische Zeitung ha da Costantino- 
poli cho in quella città produsse molta 
| sorpresa la notizia dell'arresto, avvenuto al 
campo turco presso Schipka, di Julius Diete, 
corrispondente del Pester Lloyd ed exul? 
ficia!o austriaco, sotto l'accusa di spionag- 
gio. Diete era conosciuto a Costantinopoli 
come un entusiasta turcofilo. Fgli sarà sot- 
toposto ad un Coi | 


L'ARCIVI 

Un telegramma da Monaco, 
nalî di Berlino, reca che l'arcivescovo di 
quella città è moribondo. | 
L'Ordre sanouzia I ritorno dell'impera» | 
trice Eugenia 0 del prineipo imperiale Nas 
porone a Camden-Place, | 


IL RITORNO DI DON PEDRO D'ALCANTARA | 
I NEL BRASILE | 


| Telegrafano da Rio Janeiro, iu data del 
20 settembre, al Journal des Dibats 
| « L'imperatore è l'imperatrico del Bra- 
sile sono arrivati nel nostro perto, a bordo 
dell'Orgnogue, proveniente dall'Europa. AI 
loro sbarco furono lo LL. MM. ricevute 
dalla principessa rongonte, dal e în 
dai membri del governo, dal corpo diplo- 
malico è da un gran numero di personaggi 
ragguardevoli e di deputazioni. 

< Dopo i complimenti d'uso, le LL. MM. 
sî sono recato alla residenza imperiale di 
Sa0-Christovao, solutate lungo îl cammino 
dalle acclamazioni entusiastiche della popo- 
lazione. 

« Il felice ritorno dolle LL. MM. fa ce- 
Jetrato con un Te Dem © con pubbliche 
fente.» 


| DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Berlino ,4" — La Gazzetta della | 
Germania" del Nord , parlando degli 
articoli della Germania e dol giornale 
ebdomadario clericale. Schicarze Blatt, 
riguardanti la Polonia, dico che il piano 
dei clericali tende direttamente e rista- 
bilire il regno di Polenis. Un' ulteriore 
spiegazione, soggiunga il giornale, nou 
è necessaria, ma Ja glorificazione di 
Mac Mahon @ del suo manifesto, con- 
tenuta in questi giornali, merita tutta 
l'attenzione come un sintomo che ca- 
ratterizza Jo scopo di questo partito. 

La Aja, * — Il ministro degli af- 
fari esteri confermò nella seconda Ca- 
mera che tutti i ministri hanno dato lo 
loro dimissioni. 

Parigi, 2. — Una lettera del Coi 
tato repubblicano del 9 circondario, 
presieduto da Gambotta, esprime fiducia 
è simpatia verso Grévy, e lo designa a 
tenere il posto di Thiers alla testa della 
‘democrazia francese e come guida della 
maggioranza dei 303. 

‘Bucarest, 2. — Statescu fu nominato 


ministro della giustizia; Campinonu ri 
‘mano ministro dello finanze. 

Londra, 2. — Il Times ha da Pio- 
troburgo 

< È priva di fondamento la notizia 
che si firmino petizioni per pregare lo 
crar di ritornare in Russia. Tutti pen- 
sano inveco che la sua presenza sul 
toatro della guerra sia utilissima. Le 
offerte per una mediazione che fossero 
presentato senza essere richiesto sareb- 
bero considerato come un insulto n 
zionale. 

< È falsa la voco che il generale 
Ignatieff sia caduto in disgra; 

Lo Standard ba da Bucarest : 

« Lo ezarevie si recò a Gorny-Studen 
per assistoro ad un Consiglio di guerra 
ove fu discussa la quistione se l'eser- 


cito russo deve passare l'inverno in ) 


Bulgaria od in Rumeni 
docisione sia stata prosa. 
Il Times ha da Filadelfia: 
< Il ministro della guerra raccoman- 
derà al Congresso di porlare la cifra 
dell'esercito a 40,000 uomini. » 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 4° — È smentita 
cho il principe Gorciakoff abi 
zato una circolare alle potenze. 

I generale Totlaben fa nominato cajo 
dello siato maggiore presso il principe 
Carlo, in luogo dol generale Zatow, chi 
mato altrove. 

Parigi, 4° — Notizie privato di Post 
recano che, dietro nuove istanze della 
Russia , la partecipazione della Serbia 
lla guerra è considerata coma certa. 
‘arono falti grandi contratti per con- 


Ignorasi qual 


voce 
indiriz» 


sogno di grani e fa convocata la prima | 


classe della mili 

Lonîra, 4° — Il Globe ha da Co- 
stantinopoli che tutti gli uomini in Asia 
capaci di portare lo armi furono chia- 
mati sotto lo bandiere. Si fanno prep: 
ralivi su vasta scala per continuare la 
guerra. 

L'Echo ha da Relgrado, 10: Persiani, 
ministro russo a Belgrado, consegnò 
alla Serbia 4 milioni di rubli per acce- 
leraro la mobilitazione. 

Eriran,, 4° — JI generale Tergu- 
kassoff scacciò completamente dal ter- 
rio russo lo truppe di Ismail pascià. 
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fori sora, la Borsa d' stamane è stata piuttesto 
Sacca, LS Rendia per contato ora sfera a 


Prestito Castolico 


» Bloune 77 » 
» Rothschild 81 2 
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RIVISTA COMMERCIALE 


Cervali. — Le proti 
i cereal 


attività si riscontrò nei grani 


duti da liro 27 09 a 28 29 all'ttalitro 


farono venduti a lira 14 40. 
A Bologna lievo 0 gradu 


aumento ni 


: 0. della loro atragrando al 


venduti da lire 24 25 n 20 75 all'ettolitro, 0 
ui da lira 16 50 a 17 80 seconda ‘qu 


por i frumenti 
basso nei risi 1 fr da 
quintale,, i pranturehi da lire 


5 50, 
Niro 20 a 21, 

A Mil 
tutti gli urticoli. I grani indigeni furono ve 
duti da liro 30 a 32 75 al quintali 
Po da lira 3Ì 50 a 8 
19 59 a 21 50, il riso 


{dazio-consumo escluso), e quello dello Puglie 


da lire 3I a dl. 

‘A Vercelli merenti attivissimi nel rito, c 
ribasso di 50 contesimi nello qualità mercanti 
a liro 1 50 noi fioretti. 

A Torino continua 
cho vennero pag 
tate È presi pendii 
di Lire PI 50 a 24 25, e di lire 40 n 47 per 
riso bianco (dazio consumo escluso), 

A Genova sostogao in tatto le proveni 
grani lombardi furono collocati da liro 29 


jumonto nei {ru 


b 
50-50 al quia, quelli di Barietta onto bia” | 


da lire 35 40 236; lla Tugn 
rog da lire 31 a 32 all'attolitro, i 
i Poloia a lira 28, 


Anche a Napo 
rivi. dall'estero. 
prosta consogr 
Borsa n lire 26 
ombre n lire 

| A Pari i grani 

32.90 a 33 10 al quiniale, i 

233 50 © i moti n lio 2 25. 
A Mossina aumento îa tutto le proveni 

I Tagaarog ebbero compratori a liro 33 08 


1 grani ti 
letta , xi quotarono 
all'ettolitro, e per il 10 


23 80 a 24 all'ettolitro, + mercantili a li 


Tn Francia tanto le farine che i grani ott 


| franchi %3 a 34 GO al quintalo , 
| franchi 32 a 29, 0 lo farim 
por sacco di 150 chilogrammi. 


‘Anche in laghilterra la 


tare ue qi 


tarono in Horsa a liro 115 98 i 100 
ottobre a lire 119 27 @ per marzo 1878 a li 
119 73 è i Gioîa a lire 115 09 por ottobro @ 
liro 110 09 per marzo. 

A Bari nogli olii sopra 


cabotagg 
I prezzi ni mantengono da due. 1000107 pi 
D. dal poso di chil. 405, qualche grosso lot 
ni è trattato per pronta cassa a 109, ma oggi 
readitori difcilmento otterranno questo prezzi 
sueno lo case d'ordina, lo quali vondono par 
più al prezzo della Retea di Napoli, 
nulla 


nchi di 


7 nd 8 mila botti. L'esistenza nei dopositi 
calcola a circa 12,000 bot 

zia rinlzo in tutto Jo. prove 
venderono 


lità primitive valgono lire 140, lo mezzofini 


0. 1 vopraffiui 
‘a 190 al quiutale, i fisi da lire 105 a 170, 
mangiavili da lire 138 a 140, 0 i lu 
98 a 100 

Cefè — Le vendito avvenuto in Olani 
sumento portarono aumento e 
tutto. 


A Genova" il sostegno fa provocato anche 


dalla iusuficienza dei dopositi. Il Rio fa_ vor 


duto a lira 113 i 50 chilogrammi, o il. Porto- 


ricco a lire 152. 


‘A Vanezia si fecero alcuno vondito al detta- 
i liro 205 a 305 al quintale per 

a 325 per il S. Domingo, 
di lire 530 per il Coylan vativo, di lire 335 
ro 405 a 410 por il Cos 


io al presso 


È 
il Babis, di lire 3) 


par il Mulabar e di 
lan piantagioni 

Tn Ancona, a Livorno @ nell altre prinei 
pali piazzo d'importazione, vennero in’ gent 


ralo praticati i medesimi prozzi dell'ottava 


itiana trascorso 


rendite al'rolo consumo al prezzo di flor. 92 
Nello altro qua- 


2 110 al quintalo per il Ri 
lità non wi foco alcuna operazione. 


‘A Marsigliai brasiliani ebbero buona domanda 
0 prezzi sostenuti, e lo stesso abbiano notato 


par i caffà di buon gusto. Il Rio vecchio a co: 


sognsro fu venduto a fr. 92 i 50 chilogr, e il 


Rio nuoro da fr. 101 a 103 50. 
‘A Londra l'ottava trascorso sostenuta zia 00 
operazioni limitaziasime. 


‘A Nuova York, il Rio fair fu quotato da een» 


terimi 18 718 a 10 138 per libbra inglese. 


Notizie tolegrafiche dal Brasile recano che, 


Taglose 9519 a 05314) 9534 n 25% 
Logi i 


108 a] aa 
227,8 A — —]331}? «391% 


dei detentori, so hanno 
‘ prezzi di sostagno, 
n furono punto attivi. La maggiore 
A Firenze i grani gentili bianchi furono ven- 


tili romsi do lire 2599 a 26 01, è il granturco 


debolezza noi granturchi, calma 0 ribassi 


2a in questa provincia. I grani furono 


frumentoni da lire 19 50 


affari con prezzi in aue 
per i frumentoni, è con 


risi da liro 34 a 45 0 la sogala da 


Jo pochi affari è prezzi sostenuti i 


da liro 20 a 36 50 al quia: 
per il granturco furono | 


so, Ta Anverna lo ultime 


ale è i grani indigeni da liro 33 48 a 33 88, 
iari i grani in purtita fini fecero da 


il consusao locale i prezzi oscilla» 


voro un nuovo aumento. | granì fini valgono da 


sponibili fr. 71 


cho ribasso. 
Gallipoli pronti ni quo- 
il, per 


A Giova Tauro l'osportaziono dagli olii va ! 
lentissima, mono qualche piccola paccotiglia per 


crede raggiungerà circa da 


trovano a meno di lira 139, le qua 


tego da per 


PI 1° |teatoa Rio Jsneiro quanto a Statos, la situa= 
5 173 — | zione si manteneva favorevole ai venditori 
13150 nu Zuccheri. — Stante il rialzo manifestatosi 

—| 33450 | ultimamento a Londra, i prezzi dell'articolo eb 
70 00| 7060 | boro qualche miglioramento tauto nello qualità 
Z| 22 |ereegio che netto raffinate. Ciò viouo goneral- 

mento attribuito al fatto che i primi saggi delle 

» 1 barbabietole non dottero un risultato molto fa- 


voravola per deficienza. di materia ruccherina. 

A Genova, i Maseabado Egitto graggi in pani 
ni vendorono a L 03 i 100 chilogr., i cristal- 
lini Egitto a L. &2, i raffinati della Ligure 
Lombarda pronti da "L. 139 n 140, 0 la stessa 
qualità per consegna al novembro da L. 132 
a 139. 

A Venezia i raffinati Olanda furono contrat 
tati da L. 142 a 144 al quiatalo, dotti primi di 
Gormania da L, 142 a 144, 0 lo farine di Rus- 
nia da L. 190 a 134. 
la Ancona gli affari ai limitarono aù alcin 
tite di rafinati di Germania da lite 148 a 
[4 i 100 chilogrammi 
A Triosta prezzi doboli 0 affari al solo det- 
taglio. I pesti nuntriaci farono coduti al prezzo 


a diro 18 4 di rivi 38 50 a 42 al quistale. 
Ta Arezzo i prezzi oscillarono da tiro 24 80 | A Parigi gli ruccheri bianchi N. 3, risalirono 
a 26 40 all'ettolitro por i grani, a i granturchi | * liro 00 50 @ i raffiaati scelti a lire 151, 


A Londra si ebbe nel corso della settimana 
ua nuovo rialzo di 0 pence. 
lo amsterdam gli zuccheri greggi ebbero po= 
Wo. | chi affiri tauto por la raffineria, come per 
aportazione, e vennero trattati da fiorini 4 Id 
' | ® 4.112 al di sotto del valore di luglio. I rafi- 
nati al contrario trascorsero fermissimi, ed ot- 
tennero anche qualche aumento non potendosi 
avere il consegnabile por ottobre a meno di 
fiorini 35 a 34 94 
Spiriti. — La merce fadifotto, quindi i prozzi 


si 


sa 


rendorono da liro 124 a 125 i 100 chi 

logrammi per lo qualità di 90 gr, 0 da lire 

120 a 139 per quelle di 93. 
‘A Livorno gli npiriti narion 


i da liro 135 n 100. 
gli spiriti entori. doppi rettificati 
valgono da lire 120 a 122 al quintale. 

A Milano tanto gli mpiriti di fabbricho mis 
anosi che i germanici aumentarono di 3 lireal 
quiatalo. Gli spiriti tripli di gr. 94:05 senza fu- 
ato farono contrattati a lire 118 al quintale, i 
doppii di _8$ lire 100, gli epiriti di Germania 
di U4 a 95 112 da liro 129 a 128, e l'acquarita 
da lr 02 n o 

A Parigi le primo qualità di 00 gr. pronta, 
gî quotarono a lire 63 30 è a Berlino marchi 
51 60, 

N | Petrolio. — La corsa cho i prodit: 

{ tori vogliono limitare la produzione ha portato 

origine un aumento che si è 


A Genova i prezzi praticati farono di L. 36 50 
n97al qui 
ia Quintale sdaziato tante par i barili che per la 
casso 
A Livorno si facero alcuna va 
di lire 74 a 75 por i bari 
quintale, adaziato. 


ito nl prezzo 


apio. 
a lire 80. per i 


0 prozzi sostonnti. I 
i 17 al quintale 


barili furono vendati n fi 
le canse n fiorini 20. 


notazioni farono di 
fi franchi 34 25, a Nuova York di cento. 14918, 
0 a Filudolta di conta. 14 18. 
Sete, — Regna una gran calma per la ape- 
ve _mnza cho pc ora si bia a modicare lo tuto 
doi mercati. 
A Milano gli aequisti furono generalmente 
| molto limitati, ma i possoasori si. mantennero 
sostenuti e non vollero faro alcuna concessiono. 
La greggio classiche 9/10 si collocarono da lira 
ia | 00 a 72 al chilogrammo, 10,12 da lire 08 270, 
11113 da L GI a 08; gli organzini 16/20 da 
88/2 80, le tramo a duo cupi 24198 da L. 60m 


ina trascorso | 75 e quelle a 31 capi 2842 a .liro 74. Nei ca- 


| scami gli affari. proseguirono suficientemento 
attivi. 

A Torino lo vendito praticate în mettimaza 

consegna dimo- 

no tonaci i produttori, non 

guardigni o riservati i fab 

ire bricanti o gli speculatori. Le groggie di Pie- 

‘a | monto di socon'o ordino 10112 si venderono a 

lo. di sltre provincie 911 a liro 

di Piemonte 20122 di ae= 
condo ordino mogen a L. 7 


ganzini di Francia 24190, merco primaria, 
corali giant ei pueicia 

fr. 68, la tramo franoesi 

70, detto italiano 

0 10112 di terzo 

la fr. 44/248 


per | , le greggio ital 
to 


@ le Cantona da fr. 5 
10, | Lane. — Lo lane italiano nc 
lo | at'anno che pochissimi 


ebbero quo 
affari per l'esportazione, 


| Quest'anno fastochè esistono dopositi op indiffirenti di 

sperava di raccolto | ma si crede cha 

qualche cosa vi sarà | non in generalo, ma in | come Roma, N° 
livi, ovo l'anto scorso comparro 


lane italiano nou solo noi centri dî produzione, 
occ, ma anche ia quelli 
commerci Torino, ec 
A Genova ai fecero nlenne vendit 


Buenos Ayres sullo li 
A Livorno l 
250 a 300 al quintale, le Sardogna aucido da 
si lire 195 a 137, le nere sucide da lire 85 a 90, 
lo Catania sucido bianche da lire 150 a 155, le 
Sardegna lavato da lire 238 a 265 0 lo Cipro 
lavato bianche da lire 270 a 
Ia Ansona lo Bosnia si aggirarono sulle lire 
@ 300 al quiotale. 


fior da live 150 x 160 @ i noprafii da lire 170” Gotont. — Segnal 
‘l quiatale schiavo di dazio. un certo movimento 
sno Marina la settimana chi ticolo ed oggi ci piace dire che questo movi= 


muto si è piuttosto numentato. 
i A Milano infatti la domanda fa abbastanza 
attiva è trascorse con prezzi favorevoli ai ven- 


L' America Middliag fu venduto da lire 00 

a 91 i 50 chilogr.: il Brosch da liro 70 a 80; 
| 1° Gomra da lire 74 a 70, il Salonicco indigeno 
da firo 75 a 70 0 l'Adena da l'ro 77 a 78. 

‘A Gonova pure i corsi ottonnero qualche mi- 
glioramonto , ma lo operazioni furono circo- 

to consumo. 

‘All entero, sopratutto noi mercati inglesi, si 
ebbo una granda attività © prezzi in aumento. 

‘A Liverpool la sottimana chiusa con rialzo 
di un altro ottavo di denaro ,_ essendo rimasto 
il Middling Or dea, 07116, il Middling 
Upland a 0 516, il Fair Oomrswottes a 5 113 
@ Îl Fair Bengala 4 12. 

A Manchester mercato calmo ma sostonuto. 

‘All’Havre buona domanda a prezzi fermi. Il 
Luigiana fres-ondinaire. pronto fu quotato 
franchi 75 a 75 50 i 50 chilog. al deporito. 
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1 Dott. Framk. (V. de. pig) 


ILMARMISTA Soc perio” 


MALATTIE DELLE ERNIE. | 
|| Guarigione pronta @ sicura tanto per le Ernio rocenti che inve; 
'terato, senza operazione e senza incomodi. Deposito unico sl ‘mondi 
l'si professore ernista C. Do Loca, presto il farmacista Luigi De-| 


lsidem, piasza Torsanguigna 15, Roma. 
Prezzo del rimedio o metodo di cura L. 6. Si spodisce in pro 
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del Prof. PIGNACCA di Pavia 
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vice Rende FTT dr rice 


guatto. 
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91 dicembre 1873. 
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‘mad la voce col potendo ora contini 
Od E fe anche preliche, senza. verun incsmodo i 

far uno del vostri Zaceberint di minor azicne, pre 

ime dopo le fuazioni. 
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Caro signor Gallonni 
re lo vostre PAM: 
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i essora scritturato per 
sO già per l'abbuma= 


+ Bliche lodi per ossero atato liber 
certa bollotta 
Vostro affezionato servo 
pal 
lire 1 30, coatro vagli 
ala 


s$00 Conparisi, 
Ratfuelo, 12. 

fcatola i Ziecherini 
tale, ia tutta Italia » 
ville {1 antimo 
omati chirurghi 
alsiasi operazione 
visitano per gua 


Fraz 


Prezzo alla seatola 
10.1 86 — Franco 

Per comodo e 
vidiane e dalle ore 8 alle 3 p 
Specialui che visitano per malattie 
SBirurgioas € dal 
fungue altra mol 

La detta farmacia è 
tn qualunque sorta di 
Fia 0 franevballi p 

Scrivere alla formacia N, 24 
taz. 

Rivenditori a Roma 
— Farmacia Meri 


tutti i rimedi che possono occorrere 
ne fa spedizione Md ogei richienta, 
la medico, contro rimensa di va 


fornita di 
tunlattio, © 
ancho di consigi 


DI aa, via Meravigli, Mi 


pai di Pietre 


PARTA 


Keita 


DASIDI 


AV UUIHES 


EIO 
T'unica 


rt ei 

fanione, per cai anche di recente venne 
ad Italie 

martin 


peumi inveterati ed 0g 
sfitiiche contagicne, fo 


tanerora, riasnidare le 
alla elor 


Î è qualunque etero 


di fonfati calcaror per 


figlina, una incontestabil 


Abbdezze 


UE, Migammazioni intestinali od uterino per er A 
maco, atitichezze, ec incanto contro le anemie no? sc 
lo chie nel nesso maschile» 


Je e contro le 
i bottiglia è 
e 2, corri ndente 


firmato. Da Tibbr 
tiglia L. 4.50 
‘re 


paratore, via Gasttro Fontan 
ito chimico. 

di penerali nelle pri 
1Î91, ncona farmacia A 
di farmacia Fusigoani. Fin 
ja ria del Castellaccio, n, 0: 
no via della Posta, 5 
15. Rovons 
medizioniero Giandi, Udito {i 
fini. Venezia Agenzia Bendui 


pali città 
lati 


cia. Mordig 
vazia ©, Penna, co 
Gelli. Spezia farmacia 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 
REF 


INTESI AL COMMERCIO 


con applicazione ad 


(toma del Cav. Prot. 
è tradurione secondo Îl uetul 
del Comm. cppe 


Ragioniere generala dal' 
n volume sla pubblicarsi 


Vlicherà quel muizero #5 


L'autore pubb Sta 


avrà avuta richiesta in anticipati 
Mandarsi all'indirizzo qui sctto iv 
I quale devosi faro la pe 
oniplice, può con questo metodo ri 
della partita doppia. 


Via del Seminario, 108, mezzan 


polvere parati 


minî 
ti 


nPtizi La tavola, candolieri.. cron 


lciasi osgesto fa ottone, plachè, es 
Jo Li 8 Ja scatola. 
fa dei Prafett 12 pi po ROMA- 


Tipogradia dell'Opi 


o n. Egidi Nonacelli 
DO 


STO 


‘rachitide, per 
ifozioni cro- 


Fonatti cadi FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 
pan AR Spacciandosi taluni per imitatori © perfazionatori del Fernet-Branca, avverliamo. che ) Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia Ja marca di 


tagliato metodo di propinazione, 
L. 9 — Mezza bot 


n° amministrazione mercantile 


La domesde durrà 
domicilio 


i dl Sumo (8 peo 
BLEU D'ARGENTO PIRO, sic 


Garantito 


vi 
Tad diretta da O, Carbone. 
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fee | SSIO E MAGNESIO | Non più Medicine 


INGRASSI DI POTA 
A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A, Frank 
della: Patent-Hali-Fabrick di 


UNA DAMIGELLA s::- 


sora tedesca, protestante, dell 


PERFETTA SALUTE: meciigto nb spe mollato "i 


Farina di saiuto Du Barry di Londra, detta: 


RERICR Società «delle Fabbriche unite e 
S esperionta Leopoldshall Stassfurt 
celare ge sorito all'Esposizione Internazionale di 
Scbasrengario. Pioogea est | [iui devo ci dl tto a Pago a 
3 din grati porssici e cliaso 74 altra Medeglia per Dinvennione dé Ù 
Schio e diplomi in tutto la Esrosizioni Jndustrisli ed Agricolo di Germania, Fa 
LE if, Nemeroao medABlie ‘Como a Eger, Tagenao, Altona, Mersedorgo, Dresda, Aldonbargo, Sie 


Nemrid ece_ sec 
SALA per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berli 


Ro 


stino, Sing. Colonia, Mes, 
‘Agente Generale della Soci 


[Patiien N. 89. 
Jalerate, Commissioni, Da ositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comi 


 schiarimenti, ordinazioni, prezzi correnti, domande di Agenzie eoc._rivo 
1° guida pratica per l'aso ed impiogo di questi accreditatissim 


642. 

‘che dispensa anche 

imatismi, gotta, fobbra ca- 

idropisia, mancanza di fra=. 
censo. 


lot duca di Pluskow 


N. 80,000 curo, compresa 
‘ della signora marchosa di 
Cura n. 02,824. Milano, 5 aprile. 


L'uss della Revalenta Arabica Du Harry di Londra giovò 
efficacinsimo alla anluto di mia moglio. Ridotta por lenta ed 
infiammaziono dello stomaco a mon potor omai sopporiara alcun cib 
tovò nella Revalenta quel solo cha potè da principio tollerare ed in 
arguite facilmente dirigero, gustare, ritornando essa nd uno stato di 
nsluto veram-nto inquietauto, ad un normale banessaro di mufficionta a 
contiona prosperità, 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori I] dellezanzare 


fabbrie: 

in Treviso (Vereto) 
onorevoli menzioni all'Esposi 
quella Mondiale 1873 in V: 
vttenuni nel corso di 17 anni 
ed il bre po l'esperimento fattone dalla 
fica Cass. io ‘data 21 settembre 1°68, N 464, o le 
le domande che vengono fatto dall'Italia © dal 

‘di codeato apecifico. ch 

te, sbarazza gli appartamenti dallo 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


Ì preparata dallo stesso Chimico-Farmacista 


ANTONIO. GRASSI i 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, { 
la Zarba ed i capelli senza bisogno di 
o lavarli nè prima ne dopo la sua appì cazione ; 
sua azione è istantanea e di facilissima appli- 


Mantermi Cinto, 2 


Quattro volta più nutritive che la caro, oconomizza Ch 

pi Core volta i ect caro, sconomizza anche 0) volte 

in sentole: Hd di kil. 2 fr. 80/0: 12 Mil. 4 n 

Si. 17 fe. 50 04 0 xl. 30 fs 12 chil. 08 in 
solo da 1,2 kil, 4 fr. 50 cs da 


centri principali: 
x. d68 = Toma, 


i pat 
dl Campo £ 
"i, Solferino, 25 — Torino. 

tto, "via Luco, angolo sli 


‘azione. 


Prezzo del fiacon lire 4 


La Mevalenta al Cloceolatte i cero per 12 ti 
"24 tazzo d fe. 60 es po: 48 tazze 8 fr, in Tavi 
2 fr. 80 ceot; per 60 


| Dirigersi in Roma, presso l'Agenzit 
via dei Prefot 


con istruzione ] | vile 2% 0 AC ind via Ove, 48 — Firese A-Lirn, rmazia 
si 1 | piszza della Sg via della Vigoa Nuova, 14 — Nar 
AL Taboga, È | NICE  Caeme, vi Roma n: 938,0 G. Pireta, piazza Dinte me 7. — | Rivenditori: ta Roma N Sintmberghi, far 
To SETE risu, Farmacia C- Ross: | nes via Londo — LS Decidi, vis Tore 
, 12. = Carlotorto (Sardogna), figlio, Footane]la Horghoso — A. Dante Ferroni — Francesco Vit 
8 | al ieltglio preso le principali farmacie ed agenzie d'istia ed seno argine a Meet a — 
Foa Cook fm. laglene, nl Corro 408-407 = F. Doasel 


Ottoni di Piotro Garinsi, al Corso, 192 — W. Low 
ia di Spagna — Eugonio Bertani, via Torre Argeatin 
Rischi, a Haroni, vis delle Muratto. 10, 11, 12. 


| Spedizione contro vaglia postale, all'ingross 
prezzo da convenirsi. 


es” Giammai un'Uguale Evidenza 8 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


i ACQUA DERTIFRICIA 
| ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia Parigi 


È Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimi Boulvard Monmartre 
preparazione © resa molto più ri'ca di tutti quei principali me- Îl Pastiglie digestive fabbricate a Vishy, col sali estrati dalle 
MET grorione tonica, bakanica, sedativa, antisettica, antiscor-{ | {rgonti. Emo toro di un gusto gradovolo # di un afito carto cos 


[AMMINISTRAZIONE] 


da gran tempo docume 
(cale gu-rigione dei CIli comunque 


Tare tra fo dit, è di qualsiasi indur 
pare tr i) piede = Vandevi col metodo di, atopert n i = 
Sri) ria genzia A. Taboga in he tica e dentifricio che sono conosciuti nella moderna terapeutica | | {le € le digeatini difficili 


I, Salt e di Vichy per bagni. — Un rotolo per an bagno, alle par 


mente a Ml. @ #5 la ncatola all 
Vichy. 


via dei Prefetu, 12, p. pe 
Sadizione franca nel Regno contro L. 1 75. 


= c[u@.@@_t21_Ttt636É€É 
I 

Regio Stabilimento 

ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


1 FIRENZE 


Îe dentistica; quindi merita di essre preferita alle altre prepa- 
{razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono 

‘offerti come dontifrici e per l'igiene dolla bocca. 

È il rimedio wigliore per dolori reumatici di denti, per in- elle Sitato francese 
nano afegioni leva Sì tartaro esistente dai denti e me È | [iz 1 Erotcie soste i ere nt, ea ine PI 
posisee la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il L = sa 
nvigorimento delle gengive © ripulisce i denti e le gergive do 
tutte lo materie donn-se, di alla bocca una freschezza aggradevole 


prodotti la marca del 


fo) 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 ‘e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 
Mico Det. Dott Uan. Paolo Grsci Carbone i Prezzo del Flacone L. 2 con istrusiine. PILLOLE DI LARTICUE 
ento è adetatinino Def i Ni, n : 
ine Rf © All'ngrosso sconto da convenirsi paria ET 


primari medici di Francia 0 specialmente dai signori Chomel, Double- 
guariscono l'atiscco il più volesto 
i rendono imovimenti impossibili. 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 


Lisfrane, 
in 240 
Depositari generali per lItali 


lpeau, Fuster, ec 
oro 0 quando gli acc 
A MANZONI è 


TR ro atua # tutto è organizzato pa 
Ù adulti. 


ero dr 1 bambini. Cure elett "def Taboga, via dei Prefetti 42, p. p. la quale la spedisce | | D i Ò 
Lu medtarto ginnastica, l'eletrii enza t; ar uuo, vendita in Roma, nello farmacte Renli (i 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. dea, Deli free Do Se 


jeu continua. Prospetti gratis. 1 


veg anbepay #7 


Lonara - Vienna, Filadelfia, ecc. 


- BIPUOY - 


ELIXIR COCA-BUT 


premiato con 24 Medaglie 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
DR 


24 Medaglie Parigi - 
1909 ‘egiopeji4 ‘euuai/ 


nego non può da nessun altro essere fabbricato, nò perfezionato, porchè VERA SPE- 
©. CIALITÀ DEI FRATELLI MRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effelti che si olten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ehbo il plauso di molte celebrità medie e. 
iamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avrer- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Tranca e Comp. 
è che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della holtglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l'egida della Legge, por cui i 
falsificatore sarà passibilo di carcere, multa © danni. 
Roma, il 13 Marzo 1869, — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del. Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Nilano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, cusi co- 
fresente intendo di constatare i cosi speciali nei quali mi sembrò né convenisse l'uso. giustificato 


Fabbrica a norma di legge depositata. 


| 
| 
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Prornuera ROVINAZZI 


ACQUA MINERALE | ALPE 
O E TSO FE | 
‘più importante dee Acque Solforose d'Europa 

IIS A 

ela 
gno 
ia 


L'ARITMETICA DEL NONN 
Storia di us picaleaegozint di mele 


narrata da 
Mac. 


PANIZZA 


Bo 
maocia Da Candido. Vicenza 


ssessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
potendo prendersi nella tenue doso di un 


‘No, di amministrar per più o minor tempo o 
quore suddeito nel modo e ‘ose 


Giovani 
to pol è la traduzione del dott. Pa- 
nizia che ha f.tto veramonte italiano 
questo libro con alcune modificazioni 
sd agio co o rend.mo ancore 
più Iatalligibilo ai fuociulli italiani. 
A citazioni d’esempi e coso atraaie= 
‘ha sontituito citazioni casa, 
0 di quasto va assai lodato, 
Seconda Edizione 
Un volume di 130 pag. La 1. 
Franco di porto race: Li40 
Dirigore vaglia al‘ 
ga Via doi Profetti 12 pp. Roma. 


ecialmeste] 
ari è eo 


ante 

4. Quelli chie hanno troppa co 
io di lor salute, meglic prevelersi del Fernet-Branca 
5. Invece di cominciare il pran;o, come molti fanno con die 
proficuo presdore un cucchiaio ili Fermet-Branca in poeo vino comune, 
Vedato praticare con deciso profitto. 

‘Dopo ciò debbo una pol: di escomio ai signori Branca. che seppero confezionare, un. liquore 
colite cho non troie certamente la concorrenza di quonti a nui ne prevengono dall'estero, 


sompre dannoso , potranno 
ose suaccennata; 


boga, via dei Pi 


Acqua antivenerea Ricci 


one © per nio consiglio 


în Tolo di @ rito io il presente. 
i Serbnzo Dot Martoti Motico primario degli Ospedali di Moma == OTTIMA A PRESERVARE DA MALATTI E 
Ù TE VENEREE 
CORCI tottoscrtti, medici dell’ Ospotale Municipale si S. Nafele, ove PERLE DEPURATIVE |" Quin Acqua Ricci riaico tuti 1 vantaggi detiderabili ei 
uncabilità dell'eatto, la rapidità della guarigione, la feat 


‘alba n-ll'ultima infuriata cpidemica 7ifosa, 
ueniare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano 
uto CP. cent di Tifo etti da disp psia dipendente da atonia del vent-icolo. abbiamo colla 
ton arazione ottenglo sempre ottimi risulta. essenco uno dei migliori tonici amari. 
3 lle pare lo «rovamuo come febbri/ujgo, © lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in queî 
cosi nei ‘quali era indicata la china. 
Dott Canso Virronetu — Dott. Civeerre Feuitierm — Dott, Ltiai Atrimna 
Nanaxo Toranziu, Economo proveeditore ine 
Per il Consiglio si AnGOTTA, segretario. malattie segrei 
Direzione dell'Gnpedate Generale Cielle di VENEZIA, P pentore Lares armata hi m “Prezzo della bottiglia L. 2. 
Si dichiara essersi «eperito con vantaggio di alc ‘li questo Ospedale il ‘iquore deno- 2, Tolor. — Depo ingrosso sconto del 20 per sento. 
Si dichiara escerti vpi ceo ratto i dub el siouia dello sionaco delle quali amami fe areata Rastiate | maligno 2 3 
lezioni riesce un buon tonico. ebolana Direttore Medico, Dott. VISA: 13 Rome selle farmela Reali Ger. ii gia Spe eo cono Papono sassi dB: ided 


Deposit in Toma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefett, 12 p. p. ol Gambaro, è Marchetti |" Degenito 


raccolti a folla gli infermi 


quasi i, ra dla ie, 
MS i rai e Te Stele Luana 
cl i I eo qui mo 


nell'agosto 18 
avuto campo di espe: 


LARRIEU 


a pere dai medici i pi 


NB. Sì debbono ri aes 
ite dl'boll e della rm Atena co "o quell bot non 


di 


| , Vi 
| Solvaggiani, via Angelo Cuatoda. f primo — ROM; NET all'Agenzia A. Taboga, via de' Profeiti, 19, pl19° 


